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Î La guerra santa nel Marocco. — Il nuovo ministero francese. — Il dirigibile Forlanini. — La zona monumentale di Roma e 
l'esposizione del 1911 (con pianta) — Nel regno di D'Annunzio e Michetti, relazione e fotografie di Mario Morasso. — I processo La- 
: ganà a Napoli — Confessioni e ricordi (VII); Congiure e commende, di FERD. MARTINI. — Corriere di Venezia, di R. Barbiera. 
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RASO Auto Sirop 


è il solo rasoio che può essere affi- 
lato uutomaticamente prima, durante 
6 dopo l’nso in minor tempo di quello 
che 5' impiegherebbe per cambiure lu 
lama d'un rasoto d'altra marca. 


Necessaire completo 


contenente: Un rascio a quadrupla 
p 2rgentatura, affîlamento automatico, 
12 lame Autostrop, una correggia di cuoio 
di cavallo per affilare. Il tutto in elegante 
astuccio di pelle, Grandezza mm. 95x50 
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Nuova raccolta di romanzi illustrati 


| L’EVANGELISTA 
romanzo di Alfonso DAUDET 
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sioni e coperta colorata: Due Lire. 
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borsata la lira anticipata. 


0a 


Kiri 


TESA I 


DI 


pare 
È 


dh 


ZIO, 


TT] 


II 0) Ùl Di h da Ji 


Le Rendite. 


Il Consolidato francese, che nelle prime 
tre settimane del mese era rimasto fermo 
sul 97.60 circa, ha accennato in questi nì- 
i giorni al rialzo, in seguito alla crisi 
di Gabinetto, nella quale si è voluta vedere 
qualche speranza di abbandono dell'imposta 
globale sul reddito, o almeno di quella 
sulla Rendita. Ma, per quanto il Caillaux 
non si sia piegato alla rapida combinazione 
del Briand, aleuni elementi entrati nel nuovo 
Ministero tolgoro quasi ogni speranza al 
riguardo, mentre le notizie finora pubbli 
cate sul programma Briand tacciono pru- 
dentemente su questa verata questi). 

Furono i Fondi Russi che tennero n° 
luglio il miglior contegno. La caduta dello 
Scià, l'intervento russo, svoltosi senza la 
minima complicazione, hanno provato l'ef- 
ficacia dell'accordo anglo-russo; e rafforzata 

la fiducia. nella politica dell'impero, sì da 
costituire, insieme alle soddisfacenti noti- 
zie pel bilancio 1910, che nella sna parte 
ordinaria segna un civanzo di oltre 9 mi- 
lioni di rubli, un nuovo elemento di.tran- 
quillità pel capitalista. Al 1.° luglio il 
Russo 1906 quotava 101,95, ed ora quota 
102%/,; il 454 1909 quotava allora 97. 
ha raggiunto Îl ed ora segna 
ex coupon dall'emissione al 30 giugno. 

L'Italiana perdette a Parigi '/, di punto 
nella prima decade, in seguito forse alle 
critiche che i giornali finanziari fecero del 
nostro bilancio, esagerando alquanti l’effi- 
cienza del dazio sul grano nei rignardi 
del pareggio; rimase poi ferma a 104, Qui 
si fece sempre 104.85 circa per fine cor- 
rente. 

A Berlino il Consolidato Prussiano è in 
progresso a 95.80. Generale è stata la sod- 
disfazione per Ja nomina di Bethmann- 
Hollweg, e quasi altrettanto generale è or- 
mai la rassegnazione alle nuove tasse ap- 

| provate dal Reichstag, per colmare il noto 
deficit di mezzo miliardo di marchi, tasse 
che; a soddisfazione massima degli agrari, 
graveranno per 810 milioni sni consumi, 
ein gran parte sui ‘più popolari, e per 
110 sulla proprietà mobiliare,e sulle aree 
fabbricabili, 

Calme le Rendite austriache ed ungheresi, 
che conservano quasi invariati i prezzi del 
giugno. La permanenza del Gabinetto We- 
kerle costituisce = per queste ultime, una 
tregua di Dio, non certo adatta alla;ri- 
presa, 


La nuova fi 

Si è tanto parlato di erisi, dal 1907 in 
poi, che, ormai, l'argomento era diventato 
uno di quelli a fronte dei quali il tacere 
è bello. La crisi non è stata in Europa a 
carattere catastrofico, ma la lentezza del 
sno svolgimento e quindi anche della sua 
liquidazione, è riuscita più penosa, e forse 
di maggior pregiudizio ai mercati che il 
repente ma più presto sanabile krak ame- 
ricano. 

La primavera del 1909 ha segnato la 
chiusura del periodo nefasto, e l'inizio della 
ripresa. Ripresa troppo rapida, a Parigi ed 
a Londra, nei valori minerari e coloniali in 
ispecie, alla quale presto successe una $a- 
lutare calma. 

Da noi la speculazione, che aveva voluto 
emulare gli ardimenti dei grandi mercati 
esteri, e che aveva trovato in molti dei 
nostri titoli, troppo svalutati dalla lunga 
campagna al ribasso ed ora ricchi di Imone 
chances. per l'avvenire, un largo materiale 


VELOCIPEDI 


I PIÙ 


CONVENIENTI 


FAMA MONDIALE 


utile, ha avuto in questo luglio qualche 
disillusione. 

Abbiamo, nelle riviste scorse, fatto oggetto 
i speciale esame, le obbligazioni, specie | marina da guerra, 

ipotecarie, che avevano servito in questi| Non ostante il lieve turbamento che ha 
ultimi anni alle nostre imprese industriali, | portato al mercato questo primo sforzo, il 
per far fronte ai bisogni che il loro incre- | felice esito delle recenti emissioni è arra 
mento, rallentato, ma non arrestato dalla|di un miglior periodo di attività per la 
crisi, aveva originato: migliorate le condi | finanza nostra, che ha ormai percorsa tutta 
i del mercato. Con saggio-criterio am-|la faticosa via di Damasco. È se anche le 
ministrativo si volle lasciare la via dei |Borse, spopolate dalla canicola, resteranno, 
prestiti per chiamare i capitali occorrenti | per quest'estate, nella calma, sarà questo 
alle industrie, là dove essi dovevano ser- {nun salutare indugio, che varrà a meglio 
vire, non a bisogni transitori, ma a com-|preparare il capitale a ritornare ai titoli 
pletare il capitale fisso, colla vera parteci- | industriali. 

pazione al rischio industriale, aumentando 
il capitale azionario. 

La speculazione, senza mezzi per sotto- 
scrivere, messa nell’alternativa di oftrire 
in massa i buoni d'opzione o di vendere, 
preferì — sulle prime almeno — quest'ul- 
timo mezzo, gravando sul mercato dei titoli 
optandi, che subirono, qual più qual meno, 
gravi oscillazioni. 

E non mancarono i colpiti di emettere 
alti lai, non mancarono le recriminazio: 
Ma la sistemazione su solide basi delle 
tuazioni finanziarie delle rispettive società, 
non tarderà ad essere apprezzata dai m 


è necessità ineluttabile, e non potrà man- 
care di compire i carnet d'ordini a quei 
cantieri che non sono già occupati per la 


Le recenti opzioni. 


Fu prima quella della Società Lombarda 
per distribuzione di Energia Elettrica (Viz- 
zola) il cui aumento di capitale (da 15 mi- 
lioni a 18 e 750 mila lire) ebbe Inogo me- 
diante sottoscrizione delle 7500 azioni nuo- 
ve, aventi diritto a metà dividendo eser- 
cizio in corso, a 850, tutte riservate agli 
una nuova per d vecchie azioni. 
I diritti d'opzione furono oggetto di at- 
tive transazioni sulla base di L. 50 e, quando 
al 10 luglio si chiuse il periodo utile per 
l'esercizio dell'opzione, il corso delle azioni 
cati; © se si videro tarpate le ali ai primi |0ptate si consolidò sulle L. 1090-1100 per 
voli delle quote, tutto lascia ora a sperare | Poi salire lentamente a 1115, 
in quella lenta, ma sicura ripresa dei va- * 
lori, che andrà all'unisono con quella che| Uscita da una condizione oltremodo dif- 
sintomi non dubbi assicurano ormai non]ficile, in. grazia. dell’opera concorde dei 
lontana per le industrie. suoi creditori, la Società “ Fiat , riorganiz- 

Lenta liquidazione e lenta ripresa, ab-|zata su nuove basi e con nuove direttive, 
biamo detto. Gli ultimi numeri indici pub-|ha percorso un lungo cammino in breve 
Dlicati, per quanto dimostrino in sè stessi | tempo, dal giorno non lontano in cui, colla 
un confortante rialzo dei prezzi, sottoposti | riduzione è successivo reintegro del capi- 
ad un esame intrinseco, perdono gran parte | tale, chiedeva agli azionisti l'ultimo grave 
del Joro valore, perchè l'aumento è fornito | sacrificio. 
principalmente dai prezzi del grano e da| Consolidando pur sempre la sun fama 
quelli del cotone, inflnenzati-questi ultimi, | nel campo automobilistico, essa con saggio 
non dall'ampiezza della domanda — che | criterio indirizzò la sua rinnovata attività 
pur troppo il short-time resta quasi ovun-|anche ad altre applicazioni dell'industria 
que una necessità imprescindibile — ma|meccanica, nella quale, grazie alla perfe- 
dalla scarsità dei raccolti. Una notizia sparsa | zione dei suoi impianti e all'abilità dei 
sui minori danni prodotti dagli insetti alle | suoi tecnici, riuscì presto ad affermarsi a 
piantagioni basta a cansare, alla Borsa dei | fronte delle più rinomate concorrenti. Re- 
Cotoni a New-York, improvvisi, non tras-|centi importanti ordini. ricevnti oltrechè 
curabili ribi dall'industria privata, dalla Regia Marina 

I prodotti delle ferrovie americane sono |e da Governi esteri, sono prova del grado 
in aumento e, forti ordini di rotaie e di |di perfezione raggiunto dalla Società To- 
materiale mobile, hanno portato il lavoro | rinese. 
delle industrie metallurgiche e meccaniche| L'aumento di capitale che ha seguito Ja 
degli Stati Uniti, quasi all'intensità del 1906. | ripresa dell'industria, completa l'opera ri- 
Sostennto il mercato dell'acciaio e dei car-| paratrice. Le ultime passività della “Fiat, 
boni. Ma la metallurgia tedesca, che pareva | vengono tacitate interamente col ricavo di 
dovesse seguire dappresso l'americana nella | questa emissione ed essa può continuare 
sua rinnovata attività, non è libera da preoc-|senza preoccupazione e con Inrghezza di 
empazioni. mezzi, la sua buona vi 

Debole si è mantenuto fino a questi nì-| L'emissione dei 3 milioni di nuove azioni 
timi giorni il mercato del rame: le stati-|era totalmente riservata in opzione agli 
stiche americane di fine semestre avevano | Azionisti, che se ne valsero per la quasi 
provata una forte diminuzione degli stocks, | totalità. Durante il periodo di esercizio 
ma non tanto importante quantosi prevedeva. | dell'opzione stessa — 12, 17 corr. — le 

AI principio della scorsa settimana si è | Azioni guadagnarono quasi 5 punti, rag- 
avuto un notevole risveglio al mercato di | giungendo l'ultimo giorno il 129. I buoni 
New-York, al quale Londra ha fatto eco ed | d'opzione furono attivamente trattati sulle 
ora circolano le notizie più ottimiste, delle | L- 8 e le azioni optate erano del pari ri- 
quali subito si sono avvantaggiati i corsi | Cercate col dovuto 0. 
dei valori ramiferi, primo il Rio-Tinto che | di queste ultime sorpassò le 


ha raggiunto il 1944. * 
Da noi l'industria vede più sicura la sua 

via, per le condizioni speciali del paese no- 

stro. La sospensiva adottata per le Conven- 

zioni Marittime viene, per Aleuni rami d'in- 


Giunse inattesa in principio della se- 
conda decade, la notizia dell'aumento di 
capitale delle Acciaierie di Terni, da 
18119000 a 22500000. Era notorio il 


notevole fabbisogno della Società, in cor- 
rispondenza dei larghissimi ordini che ha 


dustria, a prolungare l'attesa; ma il rin- 
novamento della nostra marina mercantile 


Società Anonima E. BIANCHI — Milano, Via Paolo Frisi, 72. 


ricevuto e sta per ricevere, e. dei mezzi 
che deve fornire alle aziende in cui essa 
partecipa, in ispecial modo alla “ Vickers- 
Terni ,. Precipitati realizzi della specula- 
zione, che confidava si fosse fatto. fronte 
ai nuovi bisogni con-nuovi debiti, utiliz: 
zando il largo fido che la Società merita, 
fecero scendere i corsi a poco più di 1500, 
ma non tardò a farsi strada una. corrente 
più sana che ricondusse i prezzi a 1560 
circa. 

L'opzione ha avîto duogo nei tre ultimi 
giorni della scorsa. settimana, per lotti 
da 25 e per frazioni di gruppo con minori 
proporzionali diritti. 

Coll’emissione di queste 8762 azioni, al 
prezzo di 1300, più interesse 5%, godi- 
mento dall'esercizio in corso, la Terni si 
proonra più di 11 milioni, portando le sue 
riserve oltre i 10 milioni. Saranno così in 
complesso quasi 50. milioni, fra capitale 
e riserve, di cui Ja 
nostra massima Società metallurgica di- 
sporrà : si calcola che i suoi ordini per le 
nuove corazzate ascenderanno a 8 volte 
tanto. I diritti d’opzione furono attivamente 
trattati da 88 a 44 lire, e fu fissato n 42 
lire il loro corso medio per la liquidazione 
speciale, fattane dalla nostra Stanza il 24 cor- 
Oggi le azioni optate hanno fatto 


* 

Per l'aumento. di capitale della “ Edison ,, 
quella cui il. torso -delle azioni, in con- 
fronto al nominale, permette l'emissione 
con maggior premio; l'opzione si eserciterà 
nella prima settimana di agosto. Non tutte 
le 20000 azioni, poste ‘in sottoscrizione 
a L. 600, sono offerte în'opzione agli azio- 
nisti: 2000 sono state riservate, in base a 
precedenti convenzioni, ‘ alla Compagnia 
Continentale Edison di Parigi, e 5500 sono 
state preso ferme dal gruppo che garanti» 
sce l'emissione. Ne restano così agli azio- 
nisti 12500, vale a dire. una ogni otto 
vecchi 

Il differito .godimento (1.° gennaio 1910) 
ba: resà questa emissione più ostica delle 
altre agli speculatori. Benchè le ottime 
condizioni della Società assicurino facile 
e proficua la negoziazione dei diritti d'op- 
zione, la solita corsa al realizzo fece per- 
dere al titolo in poche sedute, parecchie 
decine di punti: il corso si fissò poi sulle 
700 circa. 

La Società Edison, che non ha mai ri- 
corso ad emissioni di obbligazioni, viene a 
sistemare coi 12 milioni che ricava’ da que- 
ste-20 000 azioni, tutte le partite di de- 
bito, portate dai lavori di ampiamento fatti 
in questi ultimi tempi, e per quanto ad 
essa sia sempre facile il procurarsi nuovi 
mezzi, non si pnò che considerare éttimo 
provvedimento, questa. consolidazione del 
suo bilancio. Esso presenterà così un to- 
tale di capitale e riserve di 36.000 000, co- 
stittendo base sicura al nuovo proficno 
campo d’azione, che si apre alla Società 
colla concessione delle linee tramviarie Mi- 
lano-Abbiategrasso, Milano-Mombello, -Mon- 
za-Saronno, colla sua partecipazione nei 
tramvai interprovinciali, oltrechè al più 
ampio lavoro di distribuzione di energia 
elettrica a Milano, che la nuova deriva- 
zione di Robbiate (24000 cavalli) sarà a 
permettére, 


Gli altri valori. 
Essi risentitono in minor misura della 
transitoria contrazione del mercato. Gli 


AUTOMOBILI 


CITTÀ e TURISMO 
i soli GARANTITI 
UN ANNO 


stessi bancari non furono immuni, chè mentre la Banca 
d’Italia conservava quasi costantemente il 1870 (oggi 
1379) la Commerciale ripiegava alla metà del-mese fino 
a un minimo di 810 circa per poi riprendere, in seguito 
a buone domande, provenienti in parte dalla Svizzera, a 
825-830. Poche variazioni nel Credito, fermo sulle 570 
circa, nel Banco di Roma sulle 104, debole la Bancaria 
da 107 a 105. 

Invarîati i valori del ramo trasporti, dove le Rubattino, 
pur avendo pagato un primo acconto di L. 7,50, che dà 
affidamento per l'esercizio scorso di un risultato che si 
può dire soddisfacente, dato i gravi danni arrecati alle 
Compagnie di Navigazione tutte. dalla guerra di tariffe, 
scontano, restando immobili sul 3865-70, la ritardata so- 
luzione della questione dei servizi sovvenzionati. 

Calmo il riparto dei valori tessili e pochissime varia- 
zioni negli alimentari pur chiudendo in buona vista le 
Raffinerie e le Eridania. Fra i valori chimici è stato 
a notarsi qualche momento di relativa maggior fermezza 
per l'Unione Concimi, per quanto essa finisca a perdere 
ancora qualche punto da fine giugno. 

I metallurgici risentirono più direttamente delle scosse 
subite dalle Perni: la Savona ripiegò a 360-65, le Fer- 
riere a 219, l'Elba caduta a 820 riprende oggi il 830 
in seguito a tranquillizzanti notizie sulla sua sistema- 
zione finanziaria. Le Ansald-Armstrong sono ritornate 
sotto la pari a 240-245, mentre qualche minor falcidia 
soffrivano anche le nostre maggiori industrie meccani- 
che, le Breda ripiegando di 10 punti, a 825, le Miani-Sil- 
vestri perdendo circa due punti, a 108. 

Agevoli i rapporti sulla base del 4%/y; per la rendita 
80 cent. 

Facciamo seguire il solito prospetto di confronto fra 
i prezzi di compenso notando che per le Terni è già 
stato dal sottonotato prezzo stralciato il valore del di- 
ritto d'opzione, fissato, come sopra è detto, a L. 42. 
Giugno. Luglio. 
++ 1540 1372 _ 
+» 85 — 826 
70 6 — 
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Facile sempre il denaro, sconto fuori: banca 8!/s. 
Milano, 28'giagno 1909, Gi 


È veramente]peccato 


che non sia possibile di ingrandire în natura 
le molteplici specie di microbi. che da paras- 
siti vivono nella bocca e ‘nei denti cariati, 
poichè quei' tali che non riconoscono la ne- 
cessità di”nettare e sciacquare' giornalmente 
la-cavità orale’ con un liquido antisettico 
prenderebbero tale 
schifo di sè stessi 
da ricorrere all’i- 
stantead una cura 
antisettica dei den- 
ti. Le saponette e 
polveri dentifricie 
non bastano per la 
pulitura dei denti, 
giacchè proprio i 
focolari della putre- 
fazione, cioè i denti 
cariati, la parte 
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FI TRTONHFO 

— La traversata della 

All’aviatore francese Blériot che all'alba del 25 luglio 
ha volato da Dover a Calais sopra il Canale della 
Manica, in soli ‘43 minuti si può ben applicare il celebre 
motto di Giulio Cesare: venni, vidi, vinsi. Egli era ar- 
rivato qualche giorno prima a Sangatte col suo ‘mi- 
nuscolo apparecchio e con le gruccie, essendo ferito a nn 
piede. Non concesse interviste, non vantò l'impresa che 
stava per compiere, si mostrò dubitoso e incerto, e im- 
provvisamente, domenica mattina 25 approfittando di una 
relativa calma atmosferica e di un cielo libero di nebbie 
spiccò l'’audace volo all'insaputa di tutti. E quando il 
sole fu alto sull’orizzonte, il mondo meravigliato seppe 
che l’uomo aveva compiuto un nuovo prodigio, che la 
Manica era stata vinta da un nomo alato. Poche scoperte 
e poche vittorie della scienza hanno un così stretto le- 
game con la poesia come questo volo del tenace e sereno 
aviatore francese ed è quasi penoso dover parlare di cifre 
ed entrare in dettagli materiali davanti Ja superba v 
sione dell’uomo che vola sui mari, che ci trascinerebbe nei 
più alti cieli della lirica. Lasciamo dunque la parola al 
Blériot. Ecco come egli ha narrato al corrispondente del 
Corriere della Sera la traversata della Manica: “Avevo 


nonostante îl par 
avere calma completa sulla Manica. Non bisogna dunque 
sprecare le rare occasioni per una traversata. Sono accu- 
sato tanto spesso di imprudenza che ron mi spiace di 
aver potuto dimostrare che quello che ho fatto stamane 
non era un'impresa rischiosa, neppure per uno che è in- 
valido. Però ieri sera, fin dopo la mezzanotte, non avevo 
ancora la certezza di partire. 

“Durante la notte il vento si è calmato. Le Blanc 
che serutava il cielo pazientemente, mi ha destato alle 3 
e mi ha detto: “È per oggi ,. Con l'automobile ho ae- 
compagnato la mia signora a bordo dell'Escopette, poi 
ci siamo recati a Le Baracche e abbiamo tratto il mo- 
noplano all'aperto. C'era una calma perfetta. Ho respi- 
rato finalmente all'idea che fosse finito quello snervante 
periodo di attesa, Ho indossato in luogo della giacca la 
cintura di salvataggio destinata a tenermi a galla in 
caso di accidente, e su quella Ja blouse di tela azzurra 
da meccanico, Pochi istanti dopo ero in aria. 

“Ho fatto sulla campagna una serie di giri per pro- 
vare il fanzionamento della nuova elica che ho appli- 
cata al Blériot II, un'elica di tipo speciale costruita in 
modo da diminuire la violenza dell'aria contro il mo- 
tore. Ho esaminato accuratamente il motore che era in 
perfetto ordine ed ho fatto completare la provvista di 
benzina, Poi ho atteso che sorgessé il sole. Erano circa 
le 4,25 quando Le Blanc fece un segnale che fu ripe- 
tuto dal semaforo. La controtorpediniera volse a tutta 
velocità verso la costa inglese. La lasciai allontanare 
perchè essa avesse un vantaggio notevole e non dovessi 
sorpassarla troppo presto. Poi salii in macchina, mi sol- 
levai dal suolo, volsi direttamente la prora verso la di- 
rezione in cui la controtorpediniera era scomparsa, 

“ Procedevo rapidamente. Sono partito alla velocità 
di 60 chilometri all'ora che ho accresciuta man mano. 
Così ho sorpassata, probabilmente a metà della tra- 
versata; ma non ne sono sicuro. Non avevo un oro- 
logio con me. Sull'acqua tra mare e cielo la nozione 
del tempo e dello spazio viene completamente a mancare. 
Dieci minuti andai senza direzione. Ero certo che pro- 
cedevo perchè l’elica batteva l’aria e il motore pulsava; 
ma la sensazione che provavo era quella dell'immobilità 


DI BLERIOT 


Manica in monoplano — 
assoluta. Ho calcolato dopo di aver passato in quelle 
condizioni soltanto dieci minuti. Ma sul mare mi parvero 
molti di più. Finalmente vidi di fronte a me una linea 
bianca lontana: la terra. Ma era ancora distante. Vidi una 
linea di sottomarini e di torpediniere passare sotto di me, 
poi scorsi una flotta di corazzate che valicai. Ero forse 
a 80 metri sull'acqua allora. Per tutto il viaggio mi 
mantenni fra i 50 e gli 80 metri. Navi mercantili pas- 
savano ora Iungo la costa sempre più prossima, dirette 
tutte verso la stessa direzione, verso la mia sinistra. 
Compresi che Dover doveva essere il loro porto. Anch'io 
volsi a sinistra lungo la duna, ma dalla costa veniva 
un vento che mi ricacciava in basso. Finalmente vidi 
il castello di Dover e scorsi il tricolore francese; quello 
era il posto che il mio amico Fontana aveva scelto 
come approdo. Mi diressi a quella villetta passando a 
circa 40 o 50 metri dal suolo. Ma proprio quando ebbi 
la terra sotto di me, quando ebbi la vera sensazione 
della fine del viaggio, mi trovai preso da un molinello 
di vento. Il monoplano si alzò, si abbassò: fui costretto 
a fare parecchi giri sbattuto dalle correnti d'aria che 
infierivano in quella loc: Allora volsi la prua verso 
terra; accelerai la discesa; l'elica cozzò contro il snolo, 
fu danneggiata; l’asse delle ruote di sostegno del car- 
rello si distorse, ma il motore e le ali sono intatte, 
come avete visto ,. 
Così semplicemente Blériot ha narrato il sno viaggio. 
Di Blériot l’ILLusrrazione si è occupata nel numero 
del 27 giugno quando l’Istituto di Francia gli conferì 
il premio Osiris di 50000 franchi. Egli ha 37 anni. Fu 
allievo della scuola centrale d’arti e mestieri, una delle 
più celebri scuole tecniche di Francia. Per quanto le 
sue condizioni agiate gli permettessero di vivere senza 
lavorare, volle dedicarsi all’ingegneria pratica. Dopo aver 
venduto una sua proprietà presso Orléans, venne a sta- 
bilirsi a Parigi, ove fondò un'officina. In questi ultimi 
nove anni egli ha speso non meno di mezzo milione in 
esperimenti di aviazione, e la sua fabbrica di areoplani 
è stata la prima del genere in Francia. Ebbe numerosi 
accidenti durante i suoi esperimenti, ma non fu mai 
gravemente ferito. All’inizio dei suoi studii sull’avia- 
zione, Blériot si associò coi fratelli Voisin, i noti 
struttori di aeroplani. Ma egli era partigiano fanat 
del monoplano, mentre i fratelli Voisin avevano maggior 
preferenza per i biplani, Blériot continuò dunque le sue 
ricerche da solo e spezzò non meno di una dozzina di appa- 
recchi durante le sue esperienze. Nonostante numerosi 
incidenti egli rimase però convinto che l’unica soluzione 
del volo aereo consiste negli aeroplani a forma d'uccello. 
Blériot è stato il primo aviatore che_ha volato libe- 
ramente al disopra della campagna, uscendo dagli aero- 
dromi. Il primo volo da lui eseguito fu sopra il villag- 
gio di T'oury nei dintorni di Etampes, Blériot fu anche 
il primo a compiere un volo con due passeggieri. 
L'apparecchio col quale Blériot ha ottenuto la sua vit- 
toria è minuscolo, il più leggero che sia stato costruito 
finora. Non pesa più di 250 chilogrammi compreso il 
pilota e una riserva di benzina per un paio d'ore. L'ae- 
roplano ha la superficie di 14 metri quadrati, è il motore 
sviluppa una forza di 22 cavalli. Il motore è opera del 
milanese Anzani. L'entusiasmo in° Francia si può ima- 
ginare, ed è giustificato. Anche a Londra l'emozione fu 
grandissima e per un giorno l'immane flotta che staziona 
alle bocche del Tamigi fu dimenticata per il leggero 
ordegno di giunco e di tela che dal cielo lancia la sfida ai 


tetri, pesanti © costosi colossi d’aoi 


posteriore dei mascellari, cc., rimangono tali e 
quali, si capirà bene che appunto questi ab- 
bisognano d’una pu- 
rificazione giorna- 
liera e consecutiva? 
Il meglio che, a tal 
Uopo, si possa usare 
è l'Odol, l’unico den- 
tifricio ed antisettico 
che, comofu già tan- 
te volte scientifica- 
mente dimostrato, a- 
gisce con tutta sicurezza ed antisetticamente, 
L’Odol si vende in tutte le buone farmacie, 
profumerie, drogherii 
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BLERIOT COMPIE LA TRAVERSATA DELLA MANICA IN MONOPLANO — 25 luglio. 


Fra cielo e mare all'alba del 25 luglio. 


Fot, Rol. 


L’ILLUSTRAZIONE® ITALIANA 


Fot. Argus 
ARISTIDEBRIAND, 


presidente del nuovo ministero francese. 


CORRIERE. 


Il gran volo sopra la Manica e il motore di An- 
zani. La caduta di Climenceau e il ‘ministero Briand. 
La partenza delle truppe europee da Creta. Crisi in Gre- 
cia. La Spagna e la guerra nel Riff. TL giornate del 
gen. Osio. IÌ pretendente portoghese don Miguel: corona 
ipotetica e milioni effettivi, La condanna dell'indiano 
dhingra a Londra e il processo. Laganà ‘a Napoli. 

Blériot è il trionfatore della settimana. Che 
dico?... È il trionfatore dell'anno; forse del se- 
colo. È il primo mortale felice, che può dire 
di avere veramente volato al disopra dei conti- 
nenti e del mare; il primo uomo che con un 
volo, il più prossimo, nelle forme; al volo degli 
uccelli, ha sorpassato tranquillamente la Manica 
— 38 chilometri dalla Francia all'Inghilterra, 
fra Sangatte è Dover. Segnate, o lettori, il gran 
giorno, domenica 25 luglio 1909, fra le date me- 
morabili, è si inscriva il nome di Blériot nel 
dizionario degli uomini celebri. 

Barthou, prima di lasciare il ministero dei 
lavori pubblici, lo ha nominato cavaliere della 
Legione d'Onore; il Daily Mail gli ha assegnate 
le mille sterline da questo giornale destinate al 
primo aviatore che avesse sorpassata la Manica 
in areoplano; Parigi e Londra, Francia e Inghil- 
terra lo acclamano; tutto il mondo civile lo 
applaude; dobbiamo vivamente applaudirlo an- 
che noi italiani. Egli ha vinto per la_tranqu 
lità, la superiorità del suo spirito, la risolutezz 
della sua volontà, la piena fiducia in sè stesso 
e nel proprio monoplano; ma Ja vittoria gli è 
stata principalmente assicurata dalla perfezione 
assoluta del piccolo motore; e il motore del mo- 
noplano di Blériot è opera di un italiano, An- 
zani. Costui, nativo di Gorla, un villaggio all 
porte di Milano, è forse un discendente di quel- 
l’Anzani che amò con Garibaldi e Mazzini la li- 
bertà italiana quaridò ‘ancora l’Italia dormiva 
di quell’Anzani che morì in Genova negli albo 
della rivoluzione del ’48 e vaticinò Garibaldi li- 
beratore predestinato?... Certo l’ Anzani di Blériot 
onora il nome dell’Anzani garibaldino, Se Blériot 
con la sua serena energia, con la sua superba yo- 
lontà ba potuto compiere la trayersata meravi- 
gliosa in soli 27 minuti, con la velocità di £0 chi- 
lometri l’ora, il merito è della sua audacia sicura, 


ma non lo è meno del 
motore perfetto che l’ita- 
liano Anzani ha saputo 
mettere a sua disposizio- 
ne. Lo stesso Blériot ha 
dichiarato a Guglielmo 
Emanuel, il bravo corri- 
spondente del Corriere 
lella Sera 

“Uno dei principali ele- 
menti del successo è stato il 
perfetto funzionamento del 
motore, e non vi dispiacerà 
di apprendere che quello che 
io uso è opera di un vostro 
compatriota, l'Anzani. In 
tale modo l'ingegno italiano 
ha collaborato al primo volo 
sulla Manica ,. 

‘Tanto è ciò vero cho 
le disgrazie di tutti gli 
altri aviatori sono dipese 
dall’infelicità dei motori. 
Lo sa il povero Latham, 
che restò un po’ scornato 
in tanta gloria. Da otto 
giorni, da quindici giorni, 
il telegrafo annunziava 
ogni mattina ai due mon- 
di: Latham parte, La 
tham vola, Latham tra- 
versa, E domenica sera i 
due mondi sono sbalor- 
diti dal telegramma: Par- 
tito, volato, traversato.... 
da Latham, s'intende? 
no, da Blériot. 

Per solito, i francesi 
“ blagavano ,, © gl’inglesi 
agivano, cogliendo la pre- 
da; questa volta è suc 
ceduto tutto il contrario, * 

* 

Blériot ha fatto pre- 
sto a volare, «come CIé- 
menceau ha fatto presto 
a cadere e Briand ha 
fatto altrettanto presto 
ad offrire alla Francia 
spubblicana un nuovo 
ministero. Chi avrebbe 
detto, otto giorni sono: 
“Questa sera Clémenceau 
non sarà più primo mini- 
stro... ,? Eppure, la sua 
1 fine fulminea si può dire che egli l’ha voluta, 
Aveva egli affaticata la Francia e la Camera. 
Assoluto, impulsivo, dispotico, teneva la maggio- 
ranza col disprezzo, assai più che con l’amore. 
Le elezioni generali sono prossime in Francia, 
I deputati, anche in Repubblica, calcolano molto 
sull'appoggio ministeriale per la rielezione. Per 
ciò. la maggioranza, appariva sommessa, senza 
essere soddisfatta. È bastato un urto a sfa- 
sciarla, Come mai lo scaltro uomo di Stato non 
ha compreso che non si può rinfacciare ad un 
grande paose di ayere subìta un’umiliazione?.., 
Era già umiliante dovere discutere a quel modo 
della marina da guerra, guasta amministrativa- 
mente, e compromessa tecnicamente. 

Delcassé, con l’amarezza di chi dovette discen- 
dere dal potere nel momento in cui sperava fare 


grandi cose, mise crudelmente il dito sulla piaga. 


Tutti si aspettavano da Clémenceau una ri- 
posta che risollevasse gli animi, ravyivasso le 
peranze, ristabilisse la fiducia nella marina, mo- 
strasse il malanno men grave di quanto vole- 
vano farlo parere le requisitorie degli oppositori... 
Ed invece egli sposta violentemente la questione, 
non trovando di meglio che rimproverare a 
Delcassé di avere condotta la Francia ad Alge- 
sîras, alla maggiore delle umiliazioni!... Si ca- 
pisce che tutta la Camera si sia sco! 
maggioranza, forzatamente connessa sino a quel 
momento, si sia sfasciata. È stata la fine inevi- 
tabile, ed anche naturale, di un uomo violento; 
di un giacobino del vecchio stampo; di un po- 
lemista viziato dal non trovarsi mai davanti 
serii ostacoli. Ed è caduto, senza troppe speranze 
di resurrezione. Tutti, del resto, ne erano stan- 
chi, affaticati, fors'anche il presidente Fallières, 
che per la quiete propria o della Repubblica, deve 
averlo veduto precipitare senza rimpianto, è con 
lui anche Delcassé. La difesa che l'antico mi- 
nistro degli esteri fece dell’opera propria è stata 
abile, delicata, elevata, ma lasciò risaltare che 


1 Anche jeri, 27, lo sfortunato Latham potè fare a 
sua volta l’ascensione, ma non compirla; naufragò a un 
miglio dalla costa inglese. Causa, il moti che non era 
perfetto come quello del nostro Anzami. Al coraggio 
sfortunato, lo stesso Daily Mail dà un giusto compenso, 


egli preparava una politica estera che avrebbe 
potuto condurre la Francia alla guerra senza 
esservi punto preparata,.con colleghi come An- 
dré e Pelletan che aveano disorganizzato eser- 
cito e marina! Cl&émenceau se ne è andato, e 
Delca è maggiormente compromesso. E 
Fallières si è rivolto a Bourgeois, per la forma, 
poi a Briand, che altro non aspettava; e in 
ventiquattro ore la Repubblica ha avuto un 
ministero presieduto dal socialista Briand. — 
Dunque in Francia, d'ora in poi, governa il so- 
cialismo? — Oibò!. 
è tutt'altro che socialista, 
maggioranza della Came 


ra attuale. I socialisti 
non governano, sebbene il presidente del consi- 
glio sia ora Briand, socialista, o sebbene egli 


abbia seco al ministero altri due socialisti, Mil- 
lJerand, che fu già con Waldeck-Russò, e Vi- 
yviani, che era già con Clémenceau. Sono socia- 
listi ‘addomesticati. Briand fino a pochi anni sono 
cantava l’ “ Internazionale ,, nelle strade, ed orga- 
nizzava gli scioperi generali, come un Pataud 
qualunque; ma, divenuto ministro, ha mostrato 
molta abilità e garbo persino nel regolare i con- 
tatti fra lo Stato e la Chiesa, separati. Ai già 
“compagni, che rimproveravangli il suo op- 
portunismo, ha risposto: “diventate minist 
poi provereto!..., Ed ora è presidente del Con- 
siglio per dimostrare coi fatti che -più si sale 
nelle sfere del governo, più si acuisce il senso 
della responsabilità politica e personale. In poco 
più di quindici anni egli ha potuto passar dalla 
concione dei quadrivi all’orazione parlamentare 
e la sua penna che prima segnava i manifesti 
incendiari agli angoli delle vie potrà segnar ora 
i decreti che custodiscono l’autorità dello Stato. 
È salito rapidamente, ha mutato punti di pro- 
spettiva, non ha avuto il tempo di fissarsi in 
una abitudine mentale, di incorporarsi in un 
nto politico ; e per ciò si è visto che proprio 
lui, l’ultimo venuto di fronte al problema, tutto di 
coltura e di interessi borghesi, della separazione 
dello Stato dalla Chiesa, ha potuto ‘essere il 
tecnico della separazione. Ora vedremo di che 
cosa altro saprà rivelarsi tecnico. La caduta di 
Clémencean dal potere ha fatto risflzare i titoli 
pubblici alla Borsa di Parigi. La chiamata di 
Briand non li ha fatti discendere. Il suo socia- 
lismo fa meno paura del giacobinismo impulsivo 
del vecchio repubblicano. Esultano i postelegra- 
fici francesi, sebbene Briand sia l’incarnatoro 
del recente'8tatuto pei funzionari; Pataud e la 
confederazione generale del lavoro prendono at- 
teggiamenti di benevola attesa, almeno momen- 
tanea... mentre da Cronstad salpa il yacht im- 
periale lo Standart con a bordo lo” Czar, la 
Czarina è il piccolo Czarevite, diretti alle coste 
di Francia. Briand, con Pichon conservato agli 
esteri, debutterà come primo ministro, facendo 
allo Czar l’inchino di prammatica sul ponte 
della corazzata francese la Vérité! ‘Ai sociflisti 
puri di Francia non rimarranno che le fiorite, 
squillanti, sterili proteste di Jaurès: ma tutto 
infine andrà per il meglio nella repubblica radi- 
cale-borghese; e il socialista Briand, primo mi- 
nistro, dirà ancora ai pochi reprobi: “ Diventate 
presidenti del consiglio e proverete!...,, 


Dunque da Creta: sono partite ieri, dopo dieci 
anni, le truppe delle quattro potenze protettrici 
— Italia, Francia, Inghilterra e Russia — e la 
questione cretese ridiventa di piena attualità. 
Da qualche tempo non erano che un centinaio 
di soldati stranieri, 0 poco più che. rappresenta- 
vano a Creta le garanzie della civiltà cristiana 
contro il fanatismo mussulmano e lo sciovinismo 
greco. Ora non rimangono nelle acque cretesi 
che quattro stazionari delle quattro nazioni a 
rappresentare una tutela simbolica tanto per i 
cristiani che per i mussulmani. Chi potrà dirsi 
contento in questo modo ?... Nessuno. Non la 
Turchia: — che in tù del suo nuovo ordina- 
mento costituzionale, vanta più che mai i suoi 
diritti sovrani sull'isola. — Oramai, dicono i tur- 
chi, siamo civili anche noi; lo razze, le religioni, 
sono uguali davanti alle nostre leggi liberali: ab- 
biamo una costituzione, abbiamo un Parlamento, 
ci prepariamo ad avere un esercito reclutato al- 
l’europea dove gl'individui di qualsiasi religione 
saramno trattati ugualmente. Dunque, perchè non 
si vuole ridarci il libero e pieno dominio di Creta ? 
— Creta è mia, — rimbecca la Grecia — mia per 
fatto di territorialità, per ragioni etnografiche, per 
voti della popolazione prevalentemente greca o 
cristiana. — Vogliamo essere uniti alla Grecia — 
gridano i cretesi; — una lotta durata nei secoli 
ce ne dà il diritto; le promesse delle potenze ga- 
ranti e protettrici ne hanno mantenuta viva la 


offrendo al Latham una coppa d’argento di 2500 franchi. 


VALPOLICELLA fr Uni vanelietta 
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IL VOLO DI BLERIOT SOPRA LA MANICA. 


Anzani, 


La signora Blériot e Blériot dopo l'arrivo (fot. Branger) [Vedi a pug. 98]. In vista della costa inglese (fot. Rol), 
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Fot. Trumprs, 
Sultan AmMED Mirza, 


il nuovo Scià di Persia. 


Della breveze semplice rivoluzione persiana, dicemmo nel Corriere del numero 
il comunicato ufficiale diramato in proposito al nuovo governo per- | 20 


scorso. Ecco qui 
siano, in data di Teheran, 19 luglio: 


“I disordini che avvenivano nell'interno del paese rendendo necessario il ristabi- 


gate che debbono an- 
dare a combattere i 
mori. L'avventura di 
Casablanca ha costato 
parecchio alla Fran- 
cia, ma la Francia è 
ricca. Può la Spagna 
imbarcarsi senza pe- 
ricolo in una simile 
impresa ? Rimasta or- 
mai quasi affatto sen- 
za Colonie, essa già po- 
tenza coloniale sui cui 
dominii non tramon- 
tava il sole, può spe- 
rare di riavere un im- 
pero coloniale, mentre 
i suoi possedimenti 
nord-africani non si s0- 
no mai estesi da anni, 
più in là dei tredici 
chilometri quadra- 
ti?... È vero che le n: 
zioni non aventi spi 
to e temperamento 
per la conquista non 
sono nazioni destinate 
adungrandeavvenire 
nel mondo. Ma l’A- 
frica del Nord, dove 
da Tunisi ad Algeri 
è padrona oramai la 
Francia, che, una 
volta o l’altra ne mo- 
nopolizzerà anche il 
resto, può meritare i 
rischi e le spese di 
una gran guerra?,.. I 
repubblicani, i radi- 
cali e democratici in 
Spagna gridano ora 
“matti, agli africani» 
sti del mondo ufficiale 
come gridavanlo quel- 
li d’Italia nel 1885 e 
nel 1896 a chi agita- 
vasi per il primo con- 
quisto di Massaua e 
per il ricupero di 
dua. Ma il pregiudizio 
ffricano era ed è 
assai più diffuso che 
non si creda, Lo pro- 


limento dell'ordine e la riorganizzazione completa dei poteri pubblici, l’impopolarità 
di S. M. Mohamed Alì Mirza che le azioni contro i voti formali della nazione ave- 
vano reso indegno del trono, esigendo un cambiamento di sovrano ed il Parlamento 
non potendo riunirsi, i rappresentanti della nazione persiana, riuniti in assemblea 
straordinaria a Teheran, nel palazzo di Baharistant (palazzo della primavera) il 
venerdì 16 -luglio, assemblea composta degli nlema (sacerdoti), dei capi, dei Modjehe- 
dins (progressisti), dei principi, degli alti dignitari e degli ex deputati, hanno de- 
ciso all'unanimità di voti il decadimento di S. M. Mohamed Alì Mirza e, conforme 
mente agli articoli 36 e 37 della legge costituzionale, S. A. imperiale Sultan 
Ahmed Mirza, principe ereditario, è stato proclamato scià e la reggenza è stata af- 
fidata provvisoriamente a S. A. Azad ul Mulk fino alle decisioni definitive da pren- 
dersi in proposito dalla Camera, conformemente all'art. 38 della Costituzione ,. 

Il giovine scià ha dodici anni. Egli, dopo avere molto pianto per doversi distac- 
care dal padre e specialmente dalla madre, si è recato il 20 ufficialmente dal 
palazzo di Sultanabad al palazzo reale in Teheran, dove il 21 ha avuto luogo la 
sua solennè incoronazione è proclamazione. Egli ha pronunziato un breve è gentile 
discorso promettendo di fare del suo meglio per rendere felice il popolo persiano. 
Mohamed Ali Mirza mon si è ancora deciso a lasciare con la moglie la residenza 


va, retrospettivamen- 
te, anche un Diario 


— che ora fa le spese 
della pubblica curio- 
sità — del defunto 


generale Osio, che fu 
direttore dell’ educa- 
zione militare e po- 
litica del re Vittorio 
Emanuele IIL 

— Dunque secondo 
lei, — domandava 
Pasquale Stanislao 
Mancini, allora mini- 
stro degli esteri, al- 
l’Osio, allora colon- 


della legazione russa, dove si rifugiò il 16 Inglio, 


nello e governatore 


speranza. La recente indipendenza della Bul- 
garia ha acuìto fra noi l'aspirazione incessante 
ad essere emancipati dalla dominazione turca. 
Le potenze ci dicono di avere pazienza; ma 
quanto deve durare questa pazienza?.,. 

Sono imminenti. le elezioni politiche in Grecia 
dove è eaduto il ministero Theotokis e minac- 
cia di cadere la dinastia. È tornato al potere 
Rhallis, l’uomo della guerra del 1897. Non è 
lui che dissuaderà il popolo cretese dal man- 
dare rappresentanti alla Camera greca.... Questo 
fatto potrebbe portare la guerra, della quale i 
giovani turchi paiono molto vogliosi, 

* 

Non precisamente in questa pienezza dei ca- 
lori estivi la Spagna poteva desiderare un così 
tormentoso aumento di temperatura. belligera 
come quello che le regalano nel Riff i negri 
marocchini sollevatisi, senza nessun riguardo per 
l’ufficiale ambascieria marocchina che è andata 
peregrinando di Spagna in Francia come sim- 
bolo di pace. Altro che pace!... La Spagna deve 
ora mandare nel Riff non meno di mila uo- 
mini; e, intanto, a Barcellona il governo deve 
proclamare lo stato d'assedio, ed a Madrid ac- 
crescere le misure di polizia, per frenare ed 
impedire le dimostrazioni delle masse popolari 
contro la guerra d’ Africa. Si parla anche di 
atti piuttosto gravi d’insubordinazione avve- 
nuti in mezzo ai richiamati destinati alle bri- 


del’ principe eredita- 
rio — quelli che mi 
spingono ad occupare Massaua sono tutti matti ?. 

— Tutti matti, eccellenza, — rispondeva il su- 
premo precettore del Principe. 

Forse anche a San Sebastiano, dove ora è il 
re Alfonso XIII, vi sarà nell’entourage della Corte. 
qualcuno che al vedere Ja Spagna impegnarsi 
in una guerra d'Africa, andrà ripetendo: “ tutti 
matti!... , Eppure nella politica, come nelle di- 
verse forme della vita, vi sono, a quando a quando, 
le pazzie inevitabili. La difesa degl’interessi — 
quasi esclusivamente morali — della Spagha nel 
Riff, ora, è certamente più inevitabile di quello 
che non fosse per noialtri italiani l'occupazione 
di Massaua nel 1885. Gl’inglesi sono di questo 
una inglese è sul trono reale di Spagna; 
incoraggiano gli spagnuoli a tener duro 
e ad osare!... 


* 


Don Carlos, duca di Madrid, riposa, oramai 
nella cripta dei Borboni di Spagna, nella catte- 
drale di San Giusto a Trieste, e don Jayme suo 
figlio, e suo successore politico, è proclamato dai 
legittimisti di Francia pretendente legittimo an- 
che per la corona reale che fu di San Luigi, 
di Luigi XVI e di Carlo X. Vedremo cosa farà 
don Jayme, che è nella pienezza dei suoi qua- 
rant’anni e si trova a dover fare il pretendente 
di due regni, ma di certo non ha che il grado 
di luogotenente nell’esercito russo. 


In altro pretendente del suo stampo, don Mi- 
chele Massimiliano di Braganza, figlio e discen- 
dente dei celebri .don Miguel, pretendenti dal 
1834 alla reale corona del Portogallo, è venuto 
oramai, a trentun anni, nella persuasione che 
fare il pretendente ad una corona che ha già 
un titolare giovane e promettente — don Ma- 
nuel I — e in un paese dove càpita anche di 
vedere assassinare in un solo colpo il re e il 
principe ereditario — è un mestiere tutt’ altro 
che attraente e meritevole di sagrifici. Don 
Miguel Massimiliano ha trovato, a quanto pare, 
una americana, forse bella, ma certamente mi 
lionaria, miss Anna Stewart, disposta a diven- 
tare principessa di Braganza, e perciò ha di- 
chiarato al padre di essere deciso a rinunziare 
a tutti i titoli ed a tutte le reali pretese, pur 
di diventare marito dell’americana.... e dei suoi 
milioni. Ecco un nuovo capitolo, più 0 meno 
romantico, dei rois en eril. Don Carlos si accon- 
tentava delle forme convenzionali e cerimoniose 
della sua effimera corte di palazzo Loredan a 
Venezia. L’'erede del real sangue portoghese tiene 
più al positivo, e si stringe a miss Anna Stewart 
e ai suoi dollari. 


* 


Quel giovine studente indiano Dhingra, che ue- 
cise a Londra con un paio di revolverate il colon- 
nello William Curzon Willie e il medico indiano 
Lalcacà, fu condannato a morte. Il processo non 
ha durato più di un’ora. Dhingra consumò il 
suo delitto, dichiaratamente premeditato, la notte 
del 1.° luglio. In ventitrè giorni la giustizia 
inglese ha fatta l'istruttoria pubblica, ha con- 
eluso per il rinvio a giudizio, e venerdì scorso 
è stata pronunziata la sentenza. Dhingra ha agito 
per spirito. politico e per odio di razza, non ha 
fatto un mistero dei suoi propositi antibritannici, 
e al giudice che lo condannava a morte ha ri- 
sposto: “ Cosa ne importa a me della morte?. 
Essa è un onore, per me che muoio per la mi 
patria e sarò vendicato!..., La data del sup- 
plizio è già fissata — il 17 agosto; ma c'è chi 
crede che il governo inglese, per togliere al 
Dhingra l’aureola del martirio, consiglierà al re 
di fargli grazia della vita, Ciò che è ammirabile 
in tutto questo, è la rapidità del procedimento. 
Da noi — che ci vantiamo di aver abolita la 
pena capitale — l'indiano sarebbe ancora in car- 
cere ad aspettare il giudizio, e potrebbe calco- 
lare di dovere attendere ancora un anno o due. 
Poi, aperto il processo pubblico, quale diverti- 
mento!... Ricerche su di lui in tutto il mondo; 
perizie, controperizie sulle sue origini, sulle vi 
cende della sua famiglia, sulla sua vita fino dai 
primi anni, sulla quantità di cadute fatte da ra- 
gazzo battendo la testa nei sassi o negli spigoli 
delle case o dei mobili; poi indagini scientifiche 
d'ogni genére sulla sua possibile anormalità o 
pazzia; ricerche per vedere se avesse mairavuto 
qualche provvidenziale accesso epilettico; poi 
alle udienze, una schiera di avvocati, qualche 
centinaio di testimoni; e i-divertimenti delle 
sue sfuriate e dei suoi sfoghi oratorii contro tutti. 
In fine, chi sa, un rinvio per qualche supple- 
mento di perizia medica e psichiatrica. 

Per quei barbari d’inglesi tutto questo non 
conta niente; ed hanno il coraggio di sbrigare 
ogni cosa in un’ora, alla distanza di ventitrè 
giorni dal delitto. O perchè i giuristi inglesi non 
vengono in Italia a studiare ed imparare la vera 
e perfetta procedura penale?... Si svolge ora a 
Napoli, alle Assise, il processo contro il erimi- 
naloide anarchico Saverio Laganà, che assassinò 
freddamente tre anni sono il prof. Giovanni 
Rossi dell’Università. Questo, davvero, è un pro- 
cesso modello!... I dibattimenti li dirige, a colpi 
d’insolenza, il Laganà stesso, che era un profes- 
sionista di anarchismo e di epilessia; ogni udienza 
è uno spettacolo, e la faccenda dura già da dieci 
giorni e minaccia di durare un mese; tutti fanno 
a chi trova un diversivo perchè le udienze va- 
dano in lungo e non manchi ogni giorno la sce- 
netta ad effetto, il chiasso, il putiferio; e periti, 
avvocati, testimoni e presidente. ci mettono a 
gara la migliore volontà. Dell’ucciso nessuno più 
si ricorda, e tutti lavorano a far grandeggiare 
nella morbosa curiosità del pubblico la figura del 
professionista di anarchia ed epilessia!.. Ab- 
biamo abolita la pena di morte, e, in questo, 
ci crediamo molto più civili degl’inglesî — del 
che io dubito molto — ma voi non potrete du- 
bitare che nell’istruire i processi e nei pubbli 
dibattimenti la sollecitudine e il metodo posi 
degl’inglesi sono di gran lunga preferibi! 


27 luglio. Bpectator. 
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— a Crescenzago, presso Milano — 


In aria. 


La prima uscita dall'hangar [vedi a pag. 114). Fot, Treves, 
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sor , CI 
oni e Ricordi- VII ): 


» Confess! 
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ci FERDINANDO MARTINI = i) 


| = 
Li SZ => G- 
===" Artie ARTT] PESA Pi STIRC 
E Francesco Salaris dal 1861 RR per faelad Guarilagti dn si Dare a Rule vaiana si 
TURE curiosa figura di parlamentare che vuole essere | ministro del interno. Delle parole ne furono ba- 
coNG: 200 ell'anno An° | rammentata. rattate parecchie: tutti si sciorinarono gli errori 


Correva il 1877. Nol novembre vita, diretta 
tecedente la sovranità nazionale $ pietro La- 
e corretta da Giovanni Nicotera, è ‘rorno, aveva 
cava suo segretario generale all (5 deputati fa- 
mandato alla Camera < uaterocemt ictoro di Si 
vorevoli al ministero, il primo perduto 


La Destra SUE Inaggiori: 
i uomini Spaventa 
di così 


Ahimè! gli era Argomento a 


E È ni L'on 
quanti ne ricorda la Sora, ji card 


nt, 


discordi. fra loro. 


isegno di 
ri «0 quale disee" 
Propugnava il Nicotera non #0 QUA? i rociava 
convenzioni ferroviarie; ma 


più Solli ministro 
DA V, jo) 
nel vantarlo ottimo, e più lo Zanatta li astrarlo 
dei lavori pubblici, si ostinava 


du ussioni 


dannoso ai traffici ed all'orario; ©. in mutando 
lunghe e frequenti si andavano TÉ 3 
in contese e le contese in altero! ma uscimo in 
Urgeva il deliberare: sì ono, iaptato run 
un modo qualsiasi. Il Depretis, 33 una mattina 
dei soliti attacchi di gotta, convot, n lo av 
il Consiglio nella propria camera. via ch p 
mai fatto! Il dibattito si inaspri DI finalmente 
suonarono parole gravi; tanto, © fi Jpirne, 
il Nicotera brandita una seggiola te tato collega, 
traverso il letto dell’infermo, | don ‘sua brava 
il quale, pronto alle difese, aveva 
seggiola brandito anche lui. {I vecchio Pre- 
Si può immaginare la scena. festa con le 
sidente fatto schermo intanto alla ho lo novis- 
braccia levate, gridava per paura SÒ dolenti 
sime armi gli piombassero sulle Lira il Mancini, 
gridava sdegnato con la voce chioco! ti nol rim- 
gridavano il Coppino, il Brin, affanni 


verare, impedire. 
proverare, nel persuadere, SOR posto, 


coasione per ag! venne. 
OE Sio E l'occasione ten; 
Una promessa il Depro gsso è 
va fatta al paese 0 ® Di i 
quella voleva mantentià, 
costo. Pigliando per S affrettato 
fogli delle finanze 8°0ra brevi ma 
ad esporre con parole Liù 
chiarei propri intendimenti vole- 
una lira di meno! Si ) paci 
vasi aboliro la tassa st equi. 
nato, egli per mantenere Aiino] 
librio il bilancio, ingegn® 
sostituirvi altri balzelli. tab ic 
Propose una ta di f0° 
zione sugli zucche 
cola reazione! Appena Prinoiò 
tato; il disegno di logg®; 0, 
il sordo tramenio delle congl io 
e nei corridoi di Montecito” 
fiutò l'odore della polvere 
* 


: di iziato 
In quegli anni ORA 
m'ero stretto di amici 


Molto piccolo di statura, tutto nervi, acceso 
nel volto, mal nascondente la nudità della cer- 
vice sotto un parrucchino di così scarsa misura, 
che gli lasciava scoperta ora la testa ora la 
nuca, il Salaris ancor fresco e rubizzo conser- 
vava a settanta anni suonati i vigori e gli im- 
poti dell’antico ufficiale. Perchè quell’ometto alto 
un metro e quaranta centimetri aveva militato 
nell'esercito piemontese e conseguitovi il grado 
di capitano... ne’ granatieri di Sardegna! Parla- 
tore disadorno e disordinato, ma spontaneo @ 
rapido, esprimeva i propri convincimenti con tale 
una concitazione furiosa che gli aveva meritato 
il sopranome di brulotto; e in verità poteva 
dirsi piuttosto che parlare esplodesse. Accalorato 
sin dalle prime parole, a mano a mano che il 
discorso procedeva, egli più s’infiammava, gesti- 
colando: di rosso, fatto nel viso paonazzo ogni 
tanto sul banco, onde emergeva a mala pena col 
busto, batteva il pugno, per levarlo poi e mi- 
nacciarne a braccio disteso i contradditori reali 
o imaginari, chè imperversava anche se nessuno 
pensasse ad opporglisi. Breve: chiedeva, met- 
tiamo, al Ministero la istituzione di un ufficio 
postale o lo censurava per il trasferimento d’un 
cancelliere di pretura; un sordo avrebbe potuto 
credere egli inveisse contro chi gli aveva rapita 
la moglie o scannato il fratello, Ma perchè, tolto 
al furore delle concioni, era buona pasta d’uomo, 
godeva alla Camera di molte simpatie; le quali 


egli coltivava, distribuendo fra i colleghi tàc- | 


cole d'immultidi o grive cioè, mazzi di tordi 
che pelati, bolliti in'acqua di mirto e conservati 
così sani 6 saporosi per più settimane, manda- 
vano a lui dall'isola natale. Mitissimo d’animo, 
non avrebbe fatto male a una mosca; nonper- 
tanto nutriva contro la destra un odio profondo. 
Non so che cosa gli avesse fatto, ma a nomi- 
nargliela solamente, perdeva il lume degli occhi. 
E notiamo: parecchi uomini di destra non sola- 
mente onorava, li amava; e non è improbabile 
che le cucine del Lamarmora o del Sella acco- 
gliessero ogni tanto qualche tàccola d'immultidi 
Insomma i deputati presi a uno a uno doni viri, 
il partito poi mala bestia. 

Con tutto ciò, neanche quel Ministero di Si- 
nistra gli andava a genio; e appena presentata 
la legge sugli zuccheri, fu de’ primi a bronto- 
larne e a mettersi in moto per cercare altri 
brontolatori. Sapeva ch'io gli ero grato perchè 
nella legislatura antecedente aveva difesa la mia 
elezione contestata: sapeva che circa al Mini- 
Stero ero, su per giù della sua stessa opinione, 
Sì che venne a cercare anche me e cominciò a 
sussurrarmi che “ l’orizzonte s'imbruniva ,, alcun 
che di grave accadrebbe, io dovevo per conse- 
guenza mettermi d'accordo con lui e con lui e 
con altri “avvisare e concertarsi y. 

Alieno sin d’allora dalle combriccole, tentai 
esimermi con non so quale pretesto. Apriti cielo! 
L'amico mi assaltò con una delle solite sfuriate; 
9 ora stringendomi i polsi, ora afferrandomi per 
il panciotto, dette la via al turbine delle argo- 
mentazioni e delle ammonizioni. “ Se lo credevo 
amico — e come potevo altrimenti? — perchè non 
mi fidavo di lui e non ascoltavo i suoi co igli 
Pretendevo forse di aver più esperienza? È poi 
di che si trattava? di vedere se ci fosse da fare 
qualcosa e che cosa; di barattare due parole, 
d'intervenire a una riunione di colleghi. Mi pia- 
ceva, sarei rimasto; non mi piaceva, padrone di 
andarmene. Il disegno di legge era una iniquità: 
bisognava opporsi con tutte le forze. Di ché 
avevo paura? Che Depretis mi mangiasse? Ero 
deputato, o servitore di Nicotera? che sarebbe 
delle istituzioni parlamentari se i giovani più 
valorosi (unguento sopra la ferita) si dimostra- 
vano di pasta frolla? (ferita sopra l’unguento) ,,. 
E così via, senza riprender fiato per mezz'ora di 
seguito. Non bene persuaso ma stordito, per 
dirla col Boccaccio, da quel sopraprendimento, 
m'arresi, 


Ci adunammo difatti nella casa di un autore 
vole deputato, di sinistra s' intende, che fu poi 
più volte al Governo ed è oggi senatore del 
regno. Ci andavamo di sera, alla spicciolata, 


ee 
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e le colpe del Ministero, tali e tante da non la- 
sciare dubbiezze circa alla necessità, al dovere 
di combattergli contro. Alcuni, e dei più accaniti 
stimando non opportuna quella occasione, titu- 
bavano: un latinista sfoderò per loro il vane 
sunt sine viribus ire e fu così romanamente sug- 
gellato il patto della ribellione. 

Nell'ultima di quelle riunioni, tra sdegni fre- 
menti e baldanzose impazienze si propose, discusse 
e approvò il piano della battaglia. Il tale avrebbe 
parlato per primo: qu e quegli seguirebbero, 
rincarando la dose: Tizio presenterebbe un or- 
dine del giorno, Caio farebbe una dichiarazione 
di voto, Sempronio chiederebbe l'appello nomi- 
nale e via dicendo. Così provveduto a tutto, il 
deputato autorevole che presiedeva ci licenziò 
con un discorsetto fatto di conforti e di speranze. 
La fortuna sembrava sorriderci ; i convenuti erano 
una trentina, molti più gli aderenti, tenutisi 
lontani per non dare nell'occhio. I deputati di 
destra votando naturalmente anch'essi contro al 
Ministero, la vittoria era probabile; ove anche 
fossimo sconfitti, avremmo pur sempre formato 
il nucleo di un partito veramente progressista, 
capace di dare prosperità e grandezza alla patria, 
di risollevare la dignità del Governo, ecc., ece., 
di fare o non fare insomma tutte le ‘altre COSO, 
| a significare le quali fornisce le frasi di rito il 
| manuale del perfetto oppositore parlamentare. 

L'entusiasmo fu tale, che usciti dall’adunanza 
dopo la mezzanotte e passando per Montecitorio, 
| il Salaris, piantato sotto l’obelisco e stendendo il 
| pugno consueto verso il palazzo del Parlamento 
| intuonò l’aria del Marin Faliero: 

E s’anco avverso ed empio 
Î . Il fato a noi sarà, 
| Avran da noi l'esempio 
Come a morir si va. 
* 

La discussione durò più giorni e fu veramente 
solenne. Non soltanto si dibattè la legge pro- 
posta, ma gli atti e gli intendimenti tutti del 
ministero. Parlarono, tra gli altri, il Sella, il 
Minghetti, il Bertani, il Cairoli: e anche il de- 
putato autorevole, duce de’ ribelli, parlò: ma il 
suo piuttosto che un discorso fu una secrezione; 
per la prima volta sgorgò dallo zucchero il fiele 
Seduto al mio banco, auguriti migliore il suc- 
cesso e attesi migliore la parola del Squesti,, 0 
del “ quegli ,, che dovevano parlare dopo di lui, 
Ma nè l'uno nè l’altro fiatò : e non fiatò Caio 
impegnatosi a presentare in ordine del giorito; 
e non Tizio che lasciò ne’ precordi Ja promessa 
dichiarazione di voto; i “ molti aderenti tenutisi 
lontani per non dare nell'occhio x; si tennero più 
lontani che mai. Venuti allo stringere, 275 depu- 
tati confermarono la loro fiducia nel mir ‘ero; 
gliela negarone 120 e della schiera congiurata 
due soli: il deputato autorevole ed io; pur dis- 
senzienti: ch'io dovei alzarmi e dichiarare che se 
votavo contro, non pérciò aveva a credersi ch'io 
partecipassi de’ rancori bizzosi del mio illustre 
capitano, 

Mi preparavo a rimproverare il Salaris dello 
avere abbandonato per una * legge iniqua,, me e 
| Marino Faliero, quando fu invece lui ad assa- 
lirmi. Perchè il Cairoli nel parlare della finanza 
aveva rivolto al Sella alcune parole cortesi, il 
“foeoso vecchietto subito fantasticò che si voleva 
buttar giù il Depretis per patteggiare con la 
destra; sicchè con gli occhi sfavillanti e la fac- 
cia violetta, accennando a quella parte della Ca- 
mera sacramentò : 

— Piuttosto che loro, chiunque. 

Il Depretis passandomi accanto mi battè sulla 
spalla e sorridendo: Ecco, disse, Ja pecora se- 
gnata; le altre son tornate all’ovile. 

& 

A que tempi la Musa, dimessa, frequentava 
ancora le aule di Montecitorio. Si ricordavano e 
ripeteyano gli epigrammi di Giovan Battista 
Giorgini che dalla camera elettiva, passato nella 
vitalizia, seguitava a scri- 
verne degli argutissimi, 
de’ quali Emilio Broglio, 
ià ministro dell’ istru- 
zione pubblica nel Gabi- 
netto presieduto dal Me- 
nabrea, curava la divul- 
gazione.... Qualche epi- "i n 
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gramma scoccavano ogni tanto Medoro Savini, 
Carlo Panattoni, Giuseppe Massari: anch'io di 
quando in quando tenevo bordone.... 

Quel giorno, nauseato, più che sdegnato, le pa- 
role del Depretis mi dettero lo spunto; e tral 
rumore confuso che saliva da’ crocchi, ove in va- 
rio. modo a seconda degli umori si commentava 
la inattesa vittoria del ministero, buttai giù lì 
per lì queste strofe. 


A UNA PECORA, 
* 0 mite bestiolina, 
Che muovi a testa china 
E una dolce occhiata 
Volgi al guardiano iroso 
Se nel groppon lanoso 
‘'appioppa una pedata; 
n n ti Rae dorso, 
lo ti mena 
Sei ddl pari serena, 
E non conoscì il morso 
O il rimproccio, perchè 
Sai dir soltanto: be... 
Io ti ammiro, o gentile 
aldo, vile, 
Uhe gli altrui si i 
Segniti lemme lemme, > 
Dai monti alle maremme 
Dalle maremme ai monti. 
T'è vanto amore e legge 
La stalla ove t'han messo; 
RADO ti sia aa 
i rimaner nel e, 
Non chiedi mai Testi 
Pronta a risponder: be.,.e...e. 
Quel tuo belo contento 
Mi sa di Parlamento ; 
To nella tua sembianza 
M'affido e mi sorreggo, 
Pecorina, e ci veggo 
Un che di maggioranza, 
Che il cane esecutivo 
Coi denti suoi consola; 
Perchè della parola 
Il buon Iddio t'ha privo? 
Certo venuta qui 
Avresti detto: Si...i..i. 
* 

Così sfogatomi, lo sfogo doveva non risapersi; 
ma oramai sulla china degli spropositi (quale 
sproposito maggiore del rimaner solo in un’as- 
semblea politica?) la corsi fino all’estremo. 

Quintino Sella abitava in via Nazionale, io in 
via Cavour; uscendo dalla Camera andavamo 
spesso verso casa insieme. Strada facendo, gli 
lessi le strofe, me le chiese, gliele detti senza 
pensarci più che tanto. Ahimè! era il 27 di mag- 
gio: il 29 la Libertà le pubblicava in prima pa- 
gina; e fingendo un errore di stampa, affermava 
ignorare da qual fantasio que’ versi fossero usciti. 

Non sto a raccontare ciò che mi successe. Per 
fortuna l’incivilimento aveva già addoleito i co- 
stumi; la voglia di trucidarmi ci fu, ma si celò 
sotto le miti forme del muso lungo e della spo- 
statura. Gli ex-ribelli furono i più terribili: il 
fedifrago, a sentirli, ero io. Un deputato toscano 
che nella famosa riunione aveva preso per in- 
tercalare il to/lere moras e voleva rotti gli in- 
dugi non per le ragioni della politica, ma della 
giustizia e dell'onestà, mi levò il saluto e morì 
senz'avermelo restituito. 

Il 5 giugno Re Vittorio Emanuele firmava un 
decreto con cui si elevavano all’onore della 
commenda settantadue deputati: dieci nell’ordine 
mauriziano, gli altri nell'ordine della Corona 
d’Italia. Il Nicotera, pastore avvezzo, raccogliendo 
le pecorelle smarrite, aveva lor posto al collo 
un nastro di seta: tratte da quello s'erano la- 
sciate docilmente ricondurre all’ovile. 

Dell’avventura tragicomica non mi dolsi. La 
scuola dell’ esperienza è obbligatoria, ma non 
gratuita: ed io posso dire di non aver pagata 
troppo cara quella lezione. Mi provò vera la 
sentenza del Guicciardini: “ Non si possono fare 
congiure senza compagnia d’ altri e però sono 
periculosissime »j mi insegnò che, come gli aspetti 
d’un paese mutano secondo il punto onde si 

guarda, così le prescrizioni di una legge, secondo 
il grado cavalleresco di chi l’esamina: 6 ciò che 
un cavaliere stima iniquo può essere reputato 
buono o tollerabile da un commendatore. Vi im- 
parai finalmente che le maggioranze più abituate 
a vincere che disposte a ragionare, male soppor- 
tano si dica loro la verità in prosa; e il can- 
targliela in versi è addirittura il colmo dell’im- 
prudenza. 


FERDINANDO MARTINI. 


Per Esposizione del 1911 a Roma. - LA ZONA MONUMENTALE DI ROMA. 


“Non maravigliatevi se quando si parla di 
Roma, le nostre vecchie ossa si elettrizzano. In 
Italia ‘il sentimento è un grande movente nella 
condotta del popolo: e la trasformazione edilizia 
di Roma è sopra tutto una questione morale ». 

Così più che trent'anni fa, a proposito della 
trasformazione edilizia della Capitale, scriveva 
Quintino Sella: ed ora che il grande sogno di 
sottrarre alla speculazione moderna otto chilome- 
tri quadrati di Roma antica, e di farne, in mezzo 
alla Roma nuova, una meravigliosa oasi monu- 
mentale, per eccellenza salubre, cinta di boschi, 
allegrata di fontane, ricca di larghe vie e di 
piazze vietate al traffico e solo destinate al co- 
modo, all’igiene, all'educazione spirituale di tutti 
i cittadini, sta divenendo realtà, è bello  ricor- 
dare le vecchie parole del grand’uomo di Stato 
piemontese, che così altamente sentiva della 
nuova Capitale d’Italia. E al nome di Quintino 
Sella è giusto associare subito quello di Guido 
Baccelli, che di questo suo grande disegno di 
una Zona monumentale — dal Foro Romano 
alle Terme di Caracalla — fu, per trent'anni, 
l’apostolo infaticabile. Egli che ebbe l’idea ge- 
niale di iniziare gli scavi del Foro, e che ha 
dato a Roma il Policlinico, ha dovuto per que 
st'altra sua grandiosa iniziativa, lottare non sol- 
tanto cogli avversari, ma” iù ancora con gli 
indifferenti e con gli scettici; con tutti coloro 
che non osano forse dir chiaro, ma che chiara- 
mente pensano, che non vale fa pena di spen- 
dere qualche milione per conservare efficacemente 
è mettere in luce i grandi avanzi della gloria ro- 
mana, A costoro appunto, quando, fra stolti sor- 
risi e grette opposizioni finanziarie, naufragava 
il progetto della Passeggiata archeologica, il Car- 
ducci parve rivolgersi scrivendo : 

Salve, dea Roma! Chi disconosceti 
cerchiato ha il senno di fredda tenebra, 
è a Ini nel reo cuore germoglia 
torpida la selva di barbarie. 

Dall'87 in qua la torpida selva spesso ha rin- 
verdite le chiome; parve anzi qualche volta che, 
per non so quale influsso di maligni spiriti, essa 
acquistasse la multiforme vitalità della selva di 
Macbeth: ma la instancabile tenacia di Guido 
Baccelli, e la buona volontà dell’on. Giolitti, 
che propose e condusse in porto la legge per 
Roma riuscirono a vincere. La Passeggiata ar- 
cheologica sarà fra quindici mesi un fatto com” 
piuto. La zona che si vuole isolare è quella in cui 

iù fu sviluppata la vita pubblica al tempo di 
Rane imperiale, quella in cui più si esercitò la 
forte operosità dei nostri padri, ed in cui essi 
lasciarono le più luminose tracce della loro gran- 
dezza. Dal Campidoglio al Colosseo, e (costeg- 
giando il Foro il Palatino e il Circo Massimo) 
alle Terme di Caracalla, questa è la nuova Pas- 
seggiata che, per larghissimi viali, interrotti da 
grandiose platee, Roma offrirà compiuta ai suoi 
ospiti del 1911. In verità, se anche altro essa 
non potesse offrire, i visitatori non avrebbero di- 
ritto di lagnarsi, nò alcuno potrebbe dire che în 
questa occasione sia mancata all’ Italia la co- 
scienza chiara e precisa dei doveri che essa ha 
verso la civiltà, verso la storia 6 verso Roma, 
verso questo Zatiale caput, che, secondo l’alto, 
indimenticabile ammonimento di Dante, cunetis 
pie est Italis diligendum, tamquam commune sua 
civitatis principium.. ; 

Da Piazza Venezia, anzi dal monumento @ 
Vittorio Emanuele, la nuova ampia via passa 
sotto il Campidoglio, e lasciando a destra la Ba- 
silica Giulia, la Basilica Emilia, il Tempio di 
Antonino e Faustina, il Tempio di Romolo, la 
Basilica di Costantino, il Tempio di Venere e 
Roma e l'Arco di Tito, sbocca nel piazzale del 
Colosseo. Ahimè, noi non possiamo rimettere al 
suo posto il Colosso di Nerone, che forse diede il 
nome al monumento, nè ricostruire la Meta su- 
dans, la meravigliosa fontana da cui sgorgava 
un torrente d’acqua: ma intorno all’Anfiteatro 
sarà però ripristinata l'antica amplissima piat- 
taforma e quell’immenso anello di travertino che 
lo ricingeva. E un larghissimo piazzale circon- 
derà l'Arco di Costantino, che, riportato all’an- 
tico piano, acquisterà di bellezza e di grazia, 
perdendo quell’aspetto un po' tozzo è pesante, 
che gli dànno ora le basi mezzo sepolte. 

L'odierno viale di San Gregorio, che passa 
sotto l'Arco di Costantino e che è così simpati- 
camente riprodotto dalle nostre fotografie nel 
tumultuoso momento attuale, vien portato a 
cinquanta metri di larghezza e viene annesso 
come zona riservata al Palatino: così che gli 
avanzi del Settizonio di Settimio Severo che 
sono ora sotto la strada, potranno, quando siono 


prosperi i tempi, e senza. troppa fatica e di- 


spendio, essere rimessi in luce. Perchè questo è 
un altro dei vantaggi certi dell’opera che ora si 
va compiendo: quello di comprendere in una 
zona che si potrebbe dire sacra, tutti i luoghi 
monumentali, e d’impedire che vi si fabbrichi 
sopra, rendendone 0 impossibile 0 difficilissimo 
lo scoprimento. 

La via del traffico, la via dei trams e dei 
carri è distinta affatto dalle vie e dalle piazze 
della Zona monumentale; essa gira dietro al 
Colosseo, e passando sopra l’attuale Orto bota- 
nico, il quale non è che terra di scarico, pro- 
segue, rasentando la Chiesa di San Sisto vecchio 
fino alla Porta latina e alla Porta di San Seba- 
stiano, perfettamente separata dalla via attuale 
di Porta San Sebastiano. Questa, che è ora il 
proseguimento del viale di San Gregorio e che 
è una via relativamente moderna sotto il cui 
percorso giace però l’Appia antica, regina viarum, 
è appunto perciò incorporata nella zona archeo- 
logice. Vengono così isolate le antiche Chiese di 
San Nereo è Achilleo e di San Cesareo, e quella 
deliziosa palazzina cinquecentesca del cardinal 
Bessarione che ora è quasi invisibile: E la nuova 
via arriverà, divergendo, fino alla Porta Metronia, 
dove è l’accesso al nuovo grande quartiere Appio, 
che dovrà diventare uno dei più popolosi sob- 
borghi della Capitale. 

Tutto che vi è d'importante archeologicamente 
ed artisticamente in questa vasta zona sarà con- 
servato: l’area della Porta Capena, ove sorgeva 
il monumento augurale di Augusto — del quale 
nessun rudero è rimasto a fior di terra — non 
sarà in alcun modo occupata; nò sarà distrutta 
quella casetta, che va sotto il nome del Vignola, 
ma che con le sue gracili forme eleganti e col 
suo vivo senso di pittoricità, ha invece un così 
amabile e squisito sapore bramantesco. 

Alla fine del nuovo viale di San Gregorio si 
stende la Platea archeologica, che isola e ricinge 
le Terme di Caracalla, delle quali è già resti- 
tuita in luce quella parte che appena sporgeva 
dal suolo, affondata com’era da immensi massi 
di terriccio. La Platea, spiccandosi dal Palatino 
e comprendendo nella sua ampiezza tutto il piano 
dell'antichissima Porta Capena e della Via Ap- 
pia arriva così alle Terme e le circonda. Non vi 
tornano in mente quegli altri versi del Carducci, 
ora veramente figurativi di una realtà? 

Poggiato il capo al Palatino augusto, 
tra "1 Celio aperte e l'Aventin le braccia 
per la Capena i forti omeri stende 

a l'Appia via. 

La Platea è un immenso rettangolo che sarà 
per la maggior parte occupato da boschi di querce, 
di lecci, di platani e di pini, corsi da acque, tra- 
versati da strade, e divisi da piazze. Niente giar- 
dini, niente aiuole azzimate e pettinate: la se- 
verità del luogo non altro consente che le ami- 
che e profonde ombre dei grandi alberi, cari a 
Catullo e a Virgilio. 

Nel centro sorgerà un’alta e ampia fontana: 
e all’un capo e all’altro, Guido Baccelli vorrebbe 
che fossero poste le due famose statue di Giulio 
Cesare e di Augusto che sono ora in Campi 
doglio. Ed è bene che così si faccia: degni sono 
i due veri autori e padri della romana gran- 
dezza che le loro immagini, tornino, e forse, se- 
condo il merito, coronate l'una del grande de- 
coro del lauro, l’altra del minor pregio della 
quercia, in mezzo al popolo di Roma. 

Di quasi venti secoli è più vecchio questo po- 
polo, da quando l'artefice scolpi quelle statue ; 
e, nel lungo spazio di tempo, ha più volte pro- 
vato la più varia e mutevole fortuna: sceso al- 
l’ultima abbiezione nell'alto medioevo, risalì in 
qualche onore dopo il mille: ripiombato nel ba- 
ratro tre secoli dopo, risorse ancora con la for- 
tuna del papato e delle arti, se non della po- 
litica; finchè, dopo alternative di dolori e di gioie, 

un galantuomo re dal Campidoglio 

proclamò un’altra volta, e durevolmente, insieme 
alla libertà e all'unità d’Italia la gloria di Roma. 
Se dunque le immagini dei grandi non sono 
soltanto un vuoto artifizio, privo di contenuto 
ideale, ben tornino ora quelle dei due fondatori 
dell'Impero romano, nella più grande e nobile 
piazza della loro Roma, divenuta in più alto e 
umano è civile senso che non. fosse in antico, 
la Capitale d’Italia; tornino tra il popolo, al sole, 
innanzi al Campidoglio e al Palatino, e se ci 
sarà chi voglia dire che così si fa della retorica 
morale, sarà bene rispondergli che, guidati da 
una retoricadi questo genere,or sono cinquant'anni, 
si è fatta l’Italia, 

Con bei sillogismi di tutt'altra natura sì riu- 
scirebbe forse a disfarla. 


ARTURO CALZA. 
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TIRA GUCE EU ALZANO AINSI 


Un campo marocchino. L'ambasciata marocchina a Madrid: nel centro il 


Una nuova tribù entra in Fez. 


ng 
comandante delle th 


Marina, 
€ spagnuole a Melilla. 


(fot. Salah Aziz). — (Copyright by F. Giolli). 


Guardia del Palazzo Imperiale in Fez dove è rinchiuso Mulay Hafid. 
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Francesco Paolo Michetti e suo figlio Sandro sulla terrazza della loro casa a Francavilla al Mare (già convento di Santa Maria Maggiore). 


ALLA SCOPERTA ARTISTICA DELL’ABRUZZO | 


IL 
Nel regno di Michetti e di d'Annunzio. 


Davanti al bell’Adriatico dal litorale vellutato 
@ luminoso comincia il mio vero e devoto pel- 
legrinaggio, ma si arresta la mia attività de- 
scrittiva. 
Mi sento qui, in questa zona che sfavilla di 
luce, come nei luoghi santi dell’arte nostra. E 
i luoghi santi non si descrivono. Vi si sta în 
contemplazione e in orazione. Non per nulla lo 
stesso Michetti, il Maestro, abita silenziosamente 
in un convento, e non dipinge più. Quando 
adesso i suoi occhi grandi si fissano sul mare, 
sul cielo, sulla florida e odorante campagna sem 
bra che il suo sguardo si trasformi in una pre- 
ghiera muta ed estatica. 

È passato per qui taluno che ha santificato 
il monte ed il fiume, il lido ed il flutto, taluno 
che ha tolto a questa terra tutta la sua fiamma 
di arte, che ne ha tratto tutto il lievito anima- 
tore, talchè essa sembra persino divenuta meno 
feconda, che ha detto tutto quello che si doveva 
dire ed ha raffigurato tutto quello che vi era da 
raffigurare. 

Questo paese è ormai suo, egli vi ha gittato 
la sua semente, egli vi ha mietuto la sua messe. 
Questo paese gli appartiene interamente; non è 
più quello che era, non è più quello che è; è 
quello che egli ha veduto e che ha cantato nei 
suoi inni e nelle sue laudi, come se lo avesse 
creato una seconda volta. 

La materialità primitiva della terra non conta, 
quello che conta è la vita fittizia che essa ha 
assunto nei canti del. Poeta, nelle tele del Di- 
pintore. Persino i nomi originari di quelle città, 
di quei borghi, di quelle fiumane, di quella gente 
dopo che passarono per l’anima del Poeta e del 
Pittore sembrano nomi imaginari e pur più veri 


Nevralgie, Mali di testa, Febbri, eco. 


NEVRALTEINA ric'svore 


di quelli veri. Francavilla, la Pescara, il Sangro, 
la Maiella! che importa se questi nomi sono 0 
no quelli veri, sono o no scritti sulle carte geo- 
grafiche, essi sono ormai fissi nel nostro ricordo, 
sono incastonati dentro monili di imperitura bel- 
lezza, hanno una lor verità propria superiore a 
quella naturale, come la ha la Ziglia di Jorio, 
che non è mai esistita, e che pur popola ed anima 
più delle sue viventi compagne il gonfio fianco 
della Maiella. 

Se anche le cose che i due artefici hanno ve- 
duto fossero in realtà diverse dalla loro visione, 
poco importerebbe; questa soltanto omai per noi 
fa testo. 

Io quindi non mi tratterrò più in alcuna de- 
scrizione di paesaggio. Chi vuol rivedere la ni- 
tida chiarità di Francavilla con le sue villette 
sparse tra gli uliveti e gli aranceti, chi vuole 
rivedere le poetiche e balsamiche ombre della 
pineta sul lido tra Francavilla e Pescara, chi 
vuole ricondursi lungo la tenue vena della Pe- 
scara e ristarsi sulla foce a riammirare nel tra- 
monto il ritorno delle paranze dalle rosse vele 
dipinte come fantastiche insegne araldiche, chi 
vuole ancora vagare con l’anima rapita sulla 
liscia e tersa superficie dell'Adriatico immobile, 
quasi oppresso sotto la violenta carezza del sole, 
non legga queste mie note e non guardi queste 
mie fotografie; torni alle pagine soleggiate del 
Trionfo della Morte ai canti inebriati del Primo 
Vere è della Zaus vitae, ricerchi le tele e i pa- 
stelli di Michetti, le sue marine, i suoi cieli, i 
suoi alberi, ecco le fonti, ecco i modelli ormai 
immutabili dell’Abruzzo maritti 

Quando giunsi a Francavilla già il mio spirito 
era tutto occupato dalla presenza ideale dei due 
artefici insigni. Il mio cuore come i miei sguardi 
si erano subito posati sul Convento, che spunta 
tra il verde sul colle. Abita colà Michetti con 
la famiglia, ospitano colà i fedeli amici conter- 
ranei, quando l’amore della terra, la sete di se- 
renità, l'amicizia per il Maestro li riconducono a 
Francavilla. 


RELAZIONE E FOTOGRAFIE DI 


MARIO MORASSO do, 


Che sciame di sogni magnifici, di ardimenti 
eroici, di salde imprese hanno spiccato il volo 
di lassù. = 

Il mio pensiero si volge a quel tetto gloriofo 
e al piccolo campanile come a una mèta irresi- 
stibile. Mi pare che il salire lassù col palpito più 
devoto sia l’unico scopo, il solo intento del mio 
viaggio. 

E come mi son sentito tremare di gioiosa aspet- 
tativa e di commozione riconoscente quando la 
sera stessa dell’arrivo, dopo il tardo banchetto, 
mi è giunta la chiamata gentile di Michetti per 
mezzo del più caro e del più schietto dei mes- 
saggieri, il suo figliolo Sandro, ed il Maestro mi 
ha abbrasciato e baciato due volte sulla guancia 
in segno di memore fraternità. 

Non dimenticherò mai più quei. due baci. 
Erano la consacrazione attesa, il bel rituale sem- 
plice e solenne che mi schiudeva la- porta del- 
«l’augusta dimora e il cuore dei suoi abitatori, 

Potevo entrare nel tempio tante volte ane- 
lato da lontano, facevo parte anch'io almeno 
per un giorno della schiera illustre dei Fratelli. 
Il Maestro con i suoi baci me ne aveva fatto 
degno. Ero esaudito al di là di ogni mio voto. 

La mattina dopo, mentre i miei compagni si 
stipavano nei vagoni, per recarsi a Ortona e a 
Vasto, io era risvegliato dalla fresca voce di 
Sandro: “ — Morasso, Morasso, fate presto, scen- 
dete, andiamo a Pescara a comperare il pesce! ,, 
Il Maestro mi aveva invitato a colazione, aveva 
invitato me solo di tutta la comitiva. Figurarsi 
se non ne ero orgoglioso. Egli col figliolo era 
già ad aspettarmi alle nove sul viale presso_la 
porta dell'albergo. Quella chiamata mattutina e 
quella attesa mi hanno aceresciuto di mille doppi 
nella considerazione dell’albergatrice. 

Sull’automobile che Sandro guida e sorveglia 


con disinvolta maestria ci avviamo a Pescara. 
Attraversiamo la pineta bella e rada che custo- 
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Miisciantonio. Michetti. Signorina Aurelia Michetti. 


Il pergolato di casa Michetti. 


disce le irrequiete e sensuali ombre di Giorgio | dezza, di bellezza, di ordine, di pace. È una AI piano superiore sono i quartieri di abita- 
Aurispa © di Ippolita Sanzio. Meglio che cam- | grande armonia di bianco e di terso, e l’asilo è | zione è di ricevimento. Sopra lunghi corridoi si 
minare per una strada mi sembra di sfogliar le | degno di un supremo ideale e l'ospitalità vi è | aprono le camere, anzi le celle dei fraticelli in- 
pagine del delizioso romanzo! Ma ad ogni per- | cordiale e regale. defessi nell'opera alare, le celle degli ospit 

PSE viva che incontriamo, viaggi sul carro o | Al piano terreno stanno i laboratori di ogni | quella del deputato Masciantonio, quella di Tosti, 
a piedi, venga dal monte o dalla spiaggia, scorgo specie e per tutte le arti, dal falegname al fo- quella di Gabriele d'Annunzio. E sulla porta 
invece tradursi nella realtà quello che io credevo | tografo: il signore del luogo, come uno dei re- | della cella dove furono pensati e scritti il won, 
un omaggio letterario dell'amicizia di Edoardo moti ed incliti patriarchi, vuole bastare a sè 6 della morte © l’Innocente, sta soritto Clausur 
Scarfoglio per Michetti. È proprio uno dei suoi | come fabbricare ogni cosa con le sue mani In fondo di uno dei corridoi sta una finestra 
articoli ardenti che io scorgo qui svolgersi in | dustri, ha quivi raccolto tutti gli strumenti del tonda, un occhio largo, luminoso, sempre # 
azione, uno degli articoli che lo Scarfoglio serisse, | lavoro, ha riunito tra i suoi muri l’esperienza | lancato sul mare, l'occhio immenso per cui si 
quando il Maestro pinse i suoi ultimi grandi ! industre del mondo. scorge il quadro prodigioso, il quadro divino 
quadri, e lo scrittore narrò la processione di 
popolo venerante che saliva allo Studio come 
ad un santuario e salutava con ardore veemente 
le tele e il dipintore come le sacre imagini. 

Così vidi io salutare da contadini e pesca- 
tori, da pastori e carrettieri, da tutti, da tutti 
i passanti nella strada, Francesco Michetti, il 
Maestro, col saluto della voce, della mano, 
del capo, con un saluto diverso da tutti quelli 
che noi conosciamo, un saluto che è un in- 
tenso atto di devozione e di amore, il saluto 
che si fa al padre e al sovrano. 

Arriviamo alla Pescara, dalle acque torbide 
e dalla foce sgombra. Le paranze sono lungi 
alla pesca, non torneranno che a sera come 
augelli stanchi al nido. Scendiamo sulla riva, 
ove si contratta il pesce all’incanto. 

Quando il Maestro appare tutti i inchinano 
e ammutoliscono. Ii gridatore dell’ asta pure 
si tace. Egli presenta una cestella colma di 
triglie, di orate, di sogliole, e non osa iniziare 
il mercato. Solo' per l'insistenza di Michetti fa 
la proposta, ma nessuno interloquisce. Ognuno 
vorrebbe offrire al Maestro il dono dei bei 
pesci arzilli dell'Adriatico. 

Torniamo a Francavilla con la preda ma- 
rina e saliamo al Convento. Ci fermiamo da- 
vanti a un piazzale erboso ove le donne sten- 
dono ad imbiancare lunghe striscie di tela. Il 
Maestro mi introduce e mi guida nella sua no- 
bile e linda Casa. 

Chi stoltamente ha parlato di Dì 
stravaganze, di semplicità eremi 
nando al Convento ? 

È un magnifico asilo, semplice,sì ma suntuoso ì ) V % 
al tempo istesso, suntuoso di candore, di niti- F. P. Michetti con la sua signora, donna Annunziata. 


zarrio, di 
he accen- 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


LA PALESTRA EDMONDO DE AMICIS. 


li 
legato da un nastro. Lo spazio vuoto del bronzo, 
A — Edmondo De Amicis — che di questa 
- per l’opera 1 Rossi 6 gli Azzurri — amm 
Allo scoprimento, disse due parole d’occasi 


A Torino, la domenica 18 luglio, nella Palestra sportiva, la quale si intitola da quel giorno appunto Palestra De Amicis 
7,3i è inaugurata una targa in onore dell'insigne e rimpianto scrittore, che tanto amò, come è noto, e geninlmente illu- 
strò il giuoco del pallone. Sulla parete compresa da quella che si chiama la gabbia del battitore, venne murata la targa in 
cui l’egregio senltore Francesco Ricci, favorito dalla buona collaborazione del fonditore signor Menzio, ritrasse in altori- 
ievo i lineamenti del grande scrittore, che spicca in un medaglione, profondamente scavato e decorato da un ramo di alloro 

în forma rettangolare, è occupato da questa epigrafe dettata da E. A. Berta: 
ile Palestra — i fortissimi ludi predilesse — traendone geniale ispira 
‘atori — amici — questo bronzo = in ricordo perenne = vollero dedicato. 
ne il veterano dei ginocatori di pallone Domenico Bossotto, che fu onorato non 
solo dall’ammirazione, ma anche dall’amicizia di Edmondo De Amicis, che ne fece oggetto di uno dei suoi smaglianti articoli. 


uivi è l’ultima contemplazione del 
litorale sfolgorante che mi ha ac- 
compagnato da Francavilla, è l’ul- 
timo abbraccio'al cerulo e favorevole 
Adriatico nelle cui onde mi tuffo 
freneticamente, ed è il primo in- 
gresso nella mondanità elegante. 

Dalle finestre del magnifico al- 
bergo, che ha creato la nuova città 
estiva e marina scorgo da lontano 
vanire, con infinita nostalgia, il capo 
di Pesaro, e quello che desso ormai 
mi nasconde, al di là, appartiene 
al sogno e al ricordo, mentre da 
pi 0 sulle vaste e marmoree ter- 
razze e gradinate vedo adunarsi le 
belle signore nelle seducenti accon- 
ciature alla moda. 

Il segretario mi annuncia che 
alla sera vi è il primo grande ballo 
in rosa al Casino. Sarà graziosis- 
simo ma io non vi andrò. Il con- 
trasto sarebbe troppo repentino e 
profondo. Tutta Ja mia anima si 
libra ancora sull’Abruzzo, vive nella 
notte maestosa e diamantina sulle 
vette di Roccaraso, sogna nella grot- 
ta di Aligi, palpita e si inchina 
nella amorevole purezza della mon- 
da e nobile dimora del Maestro a 
Francavilla. Mario MoRassO. 


Il processo Laganà a Napoli. 
[Vedi incisioni a pag. 115). 


Il delitto dell’anarchico epilettoide Sa- 
verio Laganà fu commesso il 18 novem- 


ione 


dell'infinito azzurro, il quadro terribile che forse 
ha scoraggiato la possente anima del Maestro. 

Tutti i corridoi, tutte le celle, tutti gli di 
sono bianchi, nivei, solamente bianchi. Pareti, 
letti, tende sono tutti ugualmente candidi, lim- 
pidi, immacolati. Appena sui cortinaggi di finis- 
0 lino è ritagliato qualche capriccioso svo- 

la dentro tele trasparenti, teneramente colo- 
rate in viola o in rosa, 

Come si respira liberamente e lietamente in 
quel meraviglioso candore! Come l’anima vi si 
sente agile e serena! Ogni preoccupazione pare 
che svanisca via come è già sparita ogni macchia. 
E che lusso gradito costituisce quell’abbagliante 
biancore! Ma che instancabile travaglio per la 
massaia 6 por le ancelle! 

Come non ammette traccia di polvere od om- 
bra, così quella candidezza attesta che le anime 
che di € si compiacciono non possono essere 
meno fulgide e bianche. Talchè l'ospite si abban- 
dona certo con eguale ed integra fiducia a quella 
sappdlette linda come a quelle coscienze chiare. 

Ben io ne ricevo la prova immediata nella 
più vaga delle apparizioni che mi accoglie in- 
sieme a un biondo raggio di sole presso alla 
porta del terrazzo. 

Vi sta una fanciulla, pur essa vestita di bianco, 
con i capelli bruni spartiti nel mezzo del capo 
come ali di colomba, e gli occhi grandi, dolci 
come le acque pacate, azzurri come il cielo. IL 
suo volto armonioso, reciso e soave, il suo corpo 
snello e carezzevole, quelli occhi infinitamente 
buoni e diritti, tutto in lei spira la giovinezza, 
la primavera festosa e ingenua, la purezza in- 
tatta. E il suo sorriso e la sua favella sonora, 
ferma, precisa, al pari dei contorni distinti dei 
monti sui cieli tersi, come la mano leale e di- 
stesa che ella offre, accrescono questa sensazione 
di indicibile purezza e di poetica grazia. 

Io rimango attonito, sbalordito, non s0 più 
parlare. Vorrei dire il piacere infinito che mi 
procura quella mirabile creatura, fatta di luce 
e di purità. Ma non oso. Mormoro alcune parole 
distratte, mentre nella mia anima si esaltano 
frammenti di canzoni glorificanti, 

— Pastorella di imagini alate, di strofe scin- 
tillanti, di visioni incorruttibili, fonte di limpidità, 
di giovinezza immune, sorriso consolatore di 
vita, rianimatrice della fede, rasserenatrice di 
chi spera, soffio giulivo e vittorioso come quello 
di chi cammina con le mani alzate 6 gli occhi 
fissi, tu che tendi la mano franca e guardi di- 
ritta, tu bella figlia vivente e radiosa come il 

N cielo ed il mare, bene tu stai 
nella éasa del Maestro che bru- 
ciò i suoi occhi sulla luce rac- 
colta nei suoi pennelli, nella 
casa che albergò il Poeta, che 
si inebriò di vita e di luce. 

È Aurelia la figlia del Mae- 


dI 


Aurelia la sorella di Sandro, e ambedue quei bei 
figli con la madre io ammiro sul pergolo come i 
pampini e i grappoli della vite fiorente che li 
avviluppa e li incorona. 

Andiamo a tavola e il desco è ricco, appre- 
stato con dovizia e con raffinatezza, sorvegliato 
con diligenza e con intelligenza. Il pasto è fa- 
miliare ma squisito, perfetto, esuberante. Non 
fidatevi di chi per posa di spiritualità male ap- 
presta il cibo e mangia trascuratamente. L'uomo 
quanto più è d’ingegno, quanto più è superiore, 
tanto più cura il suo vitto e sceglie e predilige 
le eccellenti vivande e la sapiente cucina e i 
vini propizi. 

Aveyo intuito questa verità in casa Scarfoglio, 
ne ho la conferma in casa Michetti. Nulla di 
singolare, di artifizioso, di approntato per l’oc- 
casione in quel banchetto opimo e gustoso, ma 
l'impronta di una vera consuetudine continuata, 
di una organizzazione aperta e larga di grande 
casa signorile 6 generosa. 

E noi abbiamo fatto onore a quelle vivande 
leggiadre e saporite, alla frittura dorata com- 
mista di erbe e di carni, al piccante intingolo 
di pesce, al morbido filetto, al dolce di uova 
soffiate, opera delicata delle belle mani della 
giovinetta, che non disdegna, come la fanciulla 
omerica nella tenda di Nestore, di eseguire ella 
stessa le sagaci ricette delle prezi misture 
che rinvigoriscono gli eroi. 

Cuore aperto ed anima sgombra, hanno pre- 
sieduto al giocondo convito, rallegrato dai biondi 
e rossi vini prelibati dell'Abruzzo e da ùn certo 
vetusto Cognac che risaliva al 1843, 

Oh l’ineffabile quiete, l’affettuosa intimità che 
io ho respirato in quella casa indimenticabile e 
benedetta, in quella casa cortese, dove io, l’ul- 
timo venuto e il più umile, come nella vigna 
della parabola, sono stato ricevuto e trattato 
per il primo, e dove mi sono sentito circondato di 
bontà e di gioia come nella mia casa istessa. 

È sopraggiunta così rapida e dolente l'ora del 
commiato, del duplice commiato, dal Maestro 
prima e poi dai compagni di escursione. 

Poichè l’azzurro Adriatico, azzurro e non verde, 
checchè ne dicano d'Annunzio e Michetti, mi at- 
trae irresistibilmente. Non mi sento più il co- 
raggio di abbandonarlo per internarmi ancora 
tra i monti selvaggi e fieri. Per trattenermi mi 
hanno decantato le meraviglie di Scanno, le bel- 
lezze del Gran Sasso, di Aquila; ma io penso al- 
l'incanto della grande e facile via che si pro- 
lunga sul mare per centinaia di chilomet ri, alla 
magnifica strada che mi condurrà pianeggiante, 
tra un’ebbrezza di luce e di corsa, fino a Milano. 
E sebbene a malincuore, lascio i gentili com- 
pagni che mi furono così larghi di simpatie 
nei corti giorni del viaggio e mentre dessi vol- 
gono per Chieti, io da Castellammare mi affretto 
a Giulianova, a Porto d’Ascoli, ad Ancona, a Pe- 


2 stro e di Donna Nunziata, è 


“erano concepiti. 


bre 1906 — tre anni sono. L'assassino del 
compianto professore Giovanni Rossi, fu 
tradotto già alle assise di Napoli nell'agosto del 1908, ma 
allora il processo fu rinviato perchè Ìa famosa scienza 
non aveva ancora esaurite tutte le sue pratiche per ac- 
certare il grado di epilessia cui andava soggetto l’as- 
sassino, che era confessc, e non fece mai mistero di 
avere assassinato il professore Rossi perchè distribuendo 
gratis le dispense delle proprie lezioni, danneggiava 
lui Laganà, spacciatore di resoconti stenografici. Dopo 
un anno da quel rinvio il processo è staté ripreso ora 
alle assise di Napoli, ed è un vero scandalo — come è 
detto nel Corriere. Fra avvocati di difesa e di parte 
civile ogni giorno avvengono commedie che vorrebbero 
essere scenate; l'assassino si scaglia contro gl’ innume- 
revoli testimoni e contro i sei o sette periti; ogni udienza 
è occasione ad un'infinità di incidenti. In una delle nl- 
time l’assassino ha chiuso lo spettacolo distribuendo ai 
giornalisti questo suo strambotto: 

Nella ridda dei regii baccanali 

La sbirraglia ci uccide ebbra vorrendo, 

e i togati becchini criminali 

ci spogliano mentendo. 

Dopo di che è uscito dalla gabbia soddisfatto di non 
salvare» dalle sue invettive nemmeno gli avvocati e si è 
raccomandato alla stampa onesta e serena perchè lo pro- 
tegga!! Questo è uno dei tanti Saggi dello svolgimerito 
della giustizia penale in Italia!... 


Giornali del settecento. — Antonio Santa- 
lena di Venezia, che ha lasciato il giornalismo politi: 
per la direzione d'un Museo commerciale, non ha lasciato 
le ricerche storiche e le monografie sull’antica Venezia, 
la eni storia è un oceano inesauribile. Egli ha studiato 
i Giornali veneziani nel Settecento (Venezia, Arti grafiche) 
riproducendone alcune pagine, per esempio della Gaz- 
setta veneta di Gaspare Gozzi, che usciva il mercoledì 
e il sabato, e madre dell’ancor viva Gazzetta di Venezia. 
Il giornale del finissimo moralista veneziano conteneva : 
“ quello ch'è da vendere, da comperare, da darsi a fitto, 
le cose ricercate, le perdute, le trovate in Venezia o 
fuori: di Venezia il prezzo delle merci, il valore dei 
cambi, ed altre notizie, parte dilettevoli e parte utili 
al Pubblico ,. È curioso il vedere come quegli avvisi 
D'una casa d’affittare si dice: “Le 
chiavi sono dalla Furlana (donna del Friùli) alla casa 
suddetta ,. E d’una casa da vendere: “Chi desidera 
farne l'acquisto parli a quel delle calze in faccia la me- 
desima ,. La Gazzetta veneta si vendeva anche al Caffè 
Florian; a cinque soldi. Anche allora le ragazze da 
marito lo ceregvano sulla Gazzetta veneta. Vi si leg- 
gevano anche critiche drammatiche. 


braio del 1761, quando il Gozzi lasciò la Gazzetta, passata 
nelle mani poco delicate dell’abate Chiari, bresciano, gran 
nemico e detrattore del Goldoni. Citiamo ancora la 
Nuova veneta Gazzetta, le Notizie del mondo, Tl novellista 
veneto, Il nuovo postiglione, ecc. La caduta della Repub- 
blica e îl conseguente regime democratico con relativo 
albero della Libertà, presto caduto, favorirono giornaletti 
d'ogni specie. Il lavoro del Santalena è interessante, ben 
fatto. Ma badi l'egregio erudito che la famosa Biondina 
in gondoleta (parole di A. Lamberti) non fa musicata dal 
Mozart (pag. 6), bensi da Simone Mayr di Bergamo, 
maestro del Donizetti. Ciò per una nuova edizione. Que- 


saro fino a Rimini per far sosta al Grand Hotel. 


sta è assai accurata anche come veste tipografica, 


CORRIERE DI VENEZIA | 
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Si parla ancora di Don Carlos. Sulla sua salma, 
furono versati molti fiori, troppi fiori. La penna 
di chi dimentica, di chi, preso da funebre entu- 
siasmo, o da pietà, prodiga lodi ni trapassati 
cinti di corona, rappresentò don Carlos quasi 
un eroe da poema, quasi un eroe di Plutarco Lo 
Belle qualità cavalleresche non gli mancavano 
certo; — egli non aveva paura del pericolo: 
lo affrontava; — egli fu tenace ne’ suoi prin- 
cipii, nelle sue mire, nelle sue velleità; ciò aiuta 
a costituire un carattere: la sua maestosa figura, 
il suo tratto potevano molto sulla mente dei 
volghi e di chi si lascia sedurre da modi di cui 
non è pratico. Ma il metodo con cui don Carlos 
fece valere quello ch'egli credeva il suo diritto 
fu barbaro, Ìl “diritto divino, di cui era l’ul- 
timo rappresentante fu macchiato da scellerag- 
gini erudelissime commesse nel suo nome dalle 
bande carliste, nella guerra carlista, una delle 
macchie più vergognose della civiltà europea 
nel secolo XIX. I Governi d’Europa n° erano 
sdegnati: quello d’Italia non aspettò il cenno 
dell’ Inghilterra per disapprovare apertamente 
carneficine al cui confronto quelle commesse in 

iù circostanze dai Turchi sono idillii del Pascoli. 

n Carlos dovette giustificarsi. Ma la più de- 
gna giustificaz'one sarebbe stata quella di non 
circondarsi dei trofei di quelle barbarie. Invece, 
il palazzo Loredan sul Canal grande a Venezia, 
accanto al tempio della Salute, dove don Carlos 
entrava a pregare, era un museo di quei trofei, 
di quelle armi. Un lampadario era fatto con 
sciabole prese al nemico. Croci insanguinate rap- 
presentavano l’avanzo del Medio Evo più fana- 
tico. Come si possono lodare quegli arredi? quelle 
decorazioni ? quei pomposi intrecci d'armi e di 
memorie scellerate?... Don Carlos chiamò un re- 
stauratore della ilica di San Marco, l’archi- 
tetto Saccardo, religiosissimo, ad ornare il pa- 
lazzo Loredan, ereditato da sua madre; quel pa- 
lazzo d’aspetto severo, ma non così imponente 
come altri palazzi e neppure di quello, pure Lo- 
redan, dove ha sede il Municipio. 


È 


Si badi: don Carlos non godeva Venezia le 
simpatie che si dicono. Venezia oltre che una 
città italiana, è una città mondiale; perciò teste 
coronate, re spodestati, e re in esilio, passano 
quasi inosservati qui, come a Parigi; la città da 
più secoli è avvezza a ricevere e a vedere ospiti 
di gran nome, e non se ne cura gran fatto! 
Lo. stesso Wagner, che valeva qualche cosa 
più del pretendente spagnuolo, era riverito ma 
non occupava le menti veneziane : lo lasciavano 
in pace nel superbo palazzo, dove morì. Don 
Carlos non aveva fatto nulla per rendersi sim- 
patico, tranne le elemosine che elargî a po 
veri, 6 a non poveri che rappresentavano piccole 
commedie; era pari in questo al Radetzky, che 
a Milano usciva con le tasche piene di carantani 
o li distribuiva ai poveri, allineati al suo gior- 
naliero passaggio. Protesse forse, don Carlos 
qualche artista di merito e di belle speranze? 
Mostrò egli forse passione per le lettere?... Lasciò 
il suo nome a qualche utile istituzione ?... Non 
salivano le sue scale se non qualche amico del Va- 
ticano, qualche carlista, un egregio avvocato da 
lui scelto perchè conosceva bene lo spagnuolo, 
e un medico che doveva curarlo di una malat- 
tia, cantata in un poema latino elegantissimo. 

Prima di fissare dimora a Venezia, don Carlos 
abitava Milano, dove si svolse com'è noto il cla- 
moroso processo del furto, o così detto furto, del 
Toson d’oro, di cui venne incolpato il generale 
Boet. La vita che allora vi conduceva il Duca 
di Madrid era tutt'altro che da principe religioso. 
Allora, io era redattore del Corriere della Sera, 
e mi venivano, notizie che non potevano figurare 
in un libro di devozioni. A Venezia, egli conti- 
nuò la stessa vita liberissima. Le sue irregolarità 
giunsero al punto che un bel dì, un giornale 
clericale cittadino, Za Difesa, lanciò un severis- 
simo ammonimento al Pretendente. L'articolo fu 
attribuito alla vibrata penna di monsignor Apol- 
lonio, di San Marco, il quale obbediva al cardinal 
patriarca, e questi alla sua volta, eseguiva ordini 
d’altissimo loco, Gli amori di don Carlos con una 
dama altiera del corno ducale, non sono un mi- 
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stero. Il ramo della storica famiglia cui ella ap- 
parteneva, dondolò un giorno all’auro imperiali 
austriache e don Carlos v'appese egli pure i suoi 
nodi d’amore. Allorchè don Carlos si sposò con 
Maria di Rohan, ebbe il felice pensiero di mutar 
vita. La principessa era un buon angelo ispira- 
tore, e Venezia serberà a lungo delicata me- 
moria delle sue virtù. Bastava il suo aspetto per 
obbligare all’omaggio. Ella camminava accanto 
al colossale marito con passo quasi timido, e te- 
nendo sempre abbassate le palpebre. Perchè la 
malattia presa a Milano, aveva colpito le corde 
vocali di don Carlos e questi parlava con voce 
fioca, come da un sotterraneo, Maria di Rohan 
tendeva attentissima l'orecchio per cogliere ogni 
accento dell'amato signore, A tarda sera, si ve- 
deva la principesca coppia passeggiare in piazza 
San Marco cogli enormi bellissimi cani preferiti; 
ed anche allora Maria di Rohan compiva devota 
un affettuoso dovere, perchè sapeva che don 
Carlos aveva bisogno di passeggiare per’ dissi- 
pare i tristi pensieri che lo infoscavano. Le sue 
note disgrazie di padre non possono non aver 
ferito anch'esse quella. fibra che pareva erculea. 
Egli sapeva bene che una figlia sua era scesa di 
nascosto a Milano, in una casupola suburbana di 
porta Venezia, per necessità ostetriche accanto 
all'amante fuggiasco: sapeva altre miserio!... Nel- 
l'alta società di Milano, si parlò allora molto di 
quella desolante avventura. 

Una nota simpatica di Don Carlos: non lasciò 
lo sue Memorie, 


* 


Ma parliamo di vita, e di vite; parliamo del- 
l’Esposizione, parliamo di bagni! Venezia non è 
solo la città della bellezza; è oggi, anche la ca- 
pitale delle bellezze. Vi sono fulgide beltà ve- 
neziane, perchè non tutte le nostre signore sono 
ancora andate in villa, in montagna, o ad Aix- 
les Bains; vi sono beltà milanesi incoronate di 
autentici serti comitali; ve ne sono di Vienna e 
d'Ungheria, Le figlie del Danubio nuotano ar- 
dite nell'Adriatico come le figlie del Reno del- 
l'opera wagneriana. Le due statue di Marte e 
di Nettuno che signoreggiano sulla scala dei Gi- 
ganti dovrebbero fare a tante bellezze un in- 
chino. profondo; ma pensano forse alle nuove 
fortificazioni di cui adesso Venezia vien cinta; 
ed era ora!... Il tempo, capriccioso come una 
ballerina, ha tenuti prima lontani i bagnanti; 
ma, in questi giorni di sole, il grandioso stabili. 
mento è un variopinto paese, tanto è affollato. 
Vi si vede un mondo giulivo, dall'ex ambascia- 
tore ed ex novantenne (perchè ora s'avvia al 91.° 
anno) conte Greppi, che passa leggero come una 
libellula, a una elegantissima giovane sconosciuta 
dal fidiaco profilo, che discute con un amico 
sui ritratti esposti all'Esposizione. Quest'anno il 
Lido è più bello dell’anno scorso. Lo stabili- 
mento è pieno di negozii di mode; gli alberi 
hanno fatto il loro dovere crescendo fronzuti ; 
alcuni viali sono ormai giardini, e qualche 
giardino parco. Il sontuoso “Excelsior Hòtel ,, 
attende dalle rigide autorità il permesso del 
grand jeu; e un'orchestrina, intanto, rallegra i 
suoi abitatori che aspettano anch'essi le emo- 
zioni della fortuna. Il flirt è al suo zenit; e la 
musoneria è cacciata nell’abisso. Manca ora a 
Venezia una stagione teatrale; ma non occorre, 
con gl’incanti della. sera a San Marco, la cui 
piazza è un mare di gente festosa, mentre il nuovo 
campanile di San Marco, salito già a una rispet 
tabile altezza, guarda come un nuovo signore, 
un baldo parvenu, sui vecchi Mori dell'Orologio 
che battono liete ore per Venezia. 

Infatti, oggi Venezia è sulla via d'una prospe- 
rità che domani assumerà, si spera, un nome 
più lusinghiero. Il popolo, questo gajo popolo, che 
camminando per le vie, racconta a voce alta i 
fatti suoi, è vestito assai meglio di jeri: dapper- 
tutto, un aspetto lucente e signorile, un segno 


di generale benessere. Ora, il Municipio riscattò. 


l'acquedotto che disseta la città con le purissime 
sorgenti del Sile. 

Venezia, così tagliata fuori del vasto movi- 
mento moderno (perciò si torna a dire che si 
farà il ponte per gli automobili, i pedoni, 800.), 
ritrasse vantaggi non piccoli dalle sue Esposi- 
zioni d'arte mondiale, ideate dal Selvatico, sor- 
rette dal Fradeletto. 


* 


L’ Esposizione di quest'anno non è fatta per 
la folla volgare: è una fioritura aristocratica, 
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per le menti aperte alle eccezioni, alla nuova 
arte che ormai vanta i suoi sovrani, alcuno dei 
quali, come il Pelizza, è sceso nel regno mesto 
delle ombre. Ah! il suo Fienile è il quadro più 
profondamente patetico dell'Esposizione... È in- 
oredibile vedere come i visitatori, specialmente 
lè signore, s'interessano dei ritratti. Ve ne sono 
molti (troppi forse?); e alcuni fermano gli 0c- 
chi, il pensiero. Fa pensare quello dal profondo 
sguardo dipinto dal Grosso, con una brillante 
gamma di gialli, che gettano onde di letizia in- 
torno all'aspetto severo della dama ritratta. È 
il ritratto, in giallo, della contessa Angela Mito 
Minotto-Ceresa di Venezia, riprodotto nell’AMum 
dell’ Esposizione della Casa Treves, Come tecnica, 
come fattura, è forse il lavoro più possente di- 
nto fin qui dal Grosso. Meno vibrante, ma più 
leggiadro, è l’altro, della stessa gentildonna, pure 
opera del medesimo artista. Quella è la dea; 
questa è la madre con l’adorabile sua bambina 
in un parco: due bellezze! 

Fra i ritratti scolpiti, è molto osservato, per 
l'amabile rassomiglianza, il busto dell'insigne la- 
tinista gran Collare, Finali, opera del Jerace, che 
ha tutta una mostra personale. Ma che dire 
delle mostre personali di Ettore Tito, che ab- 
baglia, del Ciardi che accarezza, di Marius de 
Maria che sogna e fa sognare , d’Alberto Pasini 
che ci fa volare da Venezia al Bosforo, e del Cai- 
rati, del Signorini, del Fattori, di Ettore de Ma- 
ria Bergler, di tutti quei riproduttori di regioni, 
caratteristiche per tipi o inondate di sole?... Il 
pubblico pudico passa rapido davanti a parecchie 
nudità (terribil cosa dipingere il nudo, o pie si- 
gnore!); il pubblico che cerca i soggetti dome- 
stici, ne trova qualcuno e se ne pasce; il pub- 
blico, non ancora avvezzo a certè audacie, cerca 
di digerirle, almeno per moda, come i gattini 
che ingoiano a stento cibi troppo grossi per le 
loro gole. Un nudo del Carena che bellezza! 
Quale avvenire ha questo giovane piemontese! 

Ho piacere che l’arte italiana si faccia onore. 
Alcuni veneziani insistono nell’imitazione fore- 
stiera, dimenticando il linguaggio nativo. Perchi 
Non così Ettore ito che grandeggia sugl'’italiani. 


* 


Il culto per Venezia è mondiale, e i vene- 
ziani lo sentono con profondità; sono giusta- 
mente superbi d’ esser figli di tanta madre! I 
restauri (quelli della Basilica, per esempio) sono 
condotti con infinito amore. E i nuovi edificii 
sorgono modellati amorosamente sugli antichi. 
Lo stile floreale, che in una città fantastica 
come Venezia, se sobrio, non sarebbe una sto- 
natura, non può vantar qui neppure una prova: 
sarebbe giudicato un intruso, un nemico. Che 
sinfonia d’architetture qui!... A proposito, l'abate 
Perosi ha scritto una sinfonia su’ Venezia, ma 
disgustato di molte cose com'è, non vuol farla 
eseguire. Peccato! Sarebbe un commento di più 
a ciò che stancherà sempre i commentatori, più 
pazienti e più geniali. Altro che quelli di Dante! 


RAFFAELLO BARBIBRA, 


L'ILLUSTRAZIONE prepara per îl mese corrente 
tre numerì di straordinario interesse: 

IL prossimo numero, 8 agosto, sarà în gran 
parte dedicato al centenario di Giuseppe 
Giusti. Oltre la commemorazione che Ferdinando 
Martini terrà a Monsummano, esso conterrà scritti 
inediti di A. Fogazzaro, A. D'Ancona, (7wido Biagi, 
F. D'Ovidio, R. Fucini, G. Barzellotti, G. Mar- 
radi, A. Chiappelli, G. Mazzoni, R. Guastalla, 
B. Zumbini, D. Gnoli e V. Ciun. Incisioni rare, 
ritratti, e autografi completeranno questo numero 
Delicato memobia del prende poeta toscana. 

Il numero del 15 agosto che coincide con il 
Ferragosto, sarà un numero di mezza estate, 
dedicato al bagni, ai monti e a mare. 

Il 29 agosto pubblicheremo contemporanea- 
mente ai principali giornali illustrati. d'Europa 
e d'America il primo articolo del luogotenente 
Shackleton sulla sua 

SCOPERTA DEL POLO SUD. 

La narrazione dell’ eroico esploratore polare 
sarà corredata da splendide fotografie i cui di- 
ritti di riproduzione spettano esclusivamente al- 
L'ILLUSTRAZIONE IPALIANA, 

Gili altri due articoli usciranno, come già fu 
annunziato, nei numeri del 3 e del 31 ottobre. 
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LA GUERRA SANTA NEL MAROCCO 


— Nostra corrispondenza speciale dal campo di Fez — 


Il nostro corrispondente marocchino, il quale 
ha accordato all'ILustrazioNE il diritto unico 
di riproduzione delle sue Fotografie dal teatro 
della querra, ha già lasciata Melilla, ha attra- 
versato il campo del Riff, e s'è recato a Fez, 
nella Città Santa, dove oggi è vietato rigorosa- 
mente l'ingresso ad ogni cristiano, anche se ar- 
mato solamente d'una innocua macchina foto- 


rafica. 
ci SA radici della guerra, com'egli accenna, sono 
in Fez e non hanno nulla a che fare con l'hafi- 
dismo: esse trovano alimenti di vita in un movi- 
mento più vasto, di evidente carattere religioso, 
che l'indole del nostro giornale non ci permette 
d'indagare e di perseguire. Z 

Le fotografie che oggi pubblichiamo, e che ci 
son pervenute con l'ultimo corriere, offrono molte 
scene di Fez, dicono com'essa si è tramutata in 
questi giorni di commovimento religioso e mili- 
tare. È dove non ha potuto l'obbiettivo del no- 
stro corrispondente — non è lecito, neppure ad 
un moro, il fotografare da presso la persona 
di Muley Tata egli soccorre con la penna 
vivace, dandoci altresì un ritratto “ scritto ,, 
del Sultano marocchino, che può star certamente 
a pari delle illustrazioni fotografiche e che a noi 
è principalmente caro per un devoto e simpatico 
accenno a Edmondo De Amicis, che vide con 
altri occhi ed ‘in altri tempi quel vasto e sugge- 
stivo impero d'occidente che è il Marocco. 


“ Fez ,, la Città Santa, 22 luglio. 

Ho potuto finalmente contemplare, a dieci 
passi di distanza, S. M. Sceriffiana Muley Hafid, 
e l’ho seguita per mezzo chilometro finchè non 
scomparve sotto gli svelti archi della bad uag. 
E me ne ritorno ora verso la povera casa abbai 
donata da una famiglia ebrea, sospetta di anti- 
hafidismo e perciò costretta a fuggire; me ne 
ritorno fra violenti tuoni e sotto una pioggia 
fitta che allaga Je strade, ripensando al quadro 
mirabile, allo scenario così intenso di emozioni 
d'arte e di vita, che la realtà ha dipinto con 
colori vibranti, nella pianura di Fez, sotto il ve- 
lario grigio del cielo. 

Attendendo sotto la mia cavalcatura, presso 
un soldato imperiale che mi proteggeva con l'alta 
figura, confuso tra la folla varia e multicolore, 
il vostro Edmondo De Amicis, che conosco attra- 
verso l'edizione spagnuola, venne al mio ricordo 
con la vivace dipintura che fece di Muley Has- 
san, quando s’incontrò con lui ad una cerimonia 
ufficialo, all'uscita dal suo imperiale palazzo, che 
una mia fotografia oggi vi offre, ben vigilato 
dalle guardie sceriffiane. È mi domandavo cu- 
rioso — perchè ho sempre vissuto sulla costa, 
dove Mulay Hafid non s’avanzò mai — se il figlio 
sarebbe tanto baldo e gentile come il padre, se 
sarebbe apparso circondato dal brillante corteo 
che conquistò già il De Amicis, 0 se avrebbe 
lasciato perciò nel mio animo una simile impres- 
sione d’una lieta e profonda giovinezza. Non 
fu invece così. Passò presso di me la piccola mae- 
stà d’un uomo intensamente, dolorosamente triste. 

Osservai con attenzione rigorosa quanto mi si 
svolgeva intorno: il formicolaio di mori che muo- 
veva in lunga processione da Hiram, ricca d’il- 
lustri memorie; da Salè, dove nessuna porta fu 
aperta mai a gente cristiana; dalla oceanica 
Rabet, singolare per aver sempre le strade pu- 
lite e deserte come una città da affittaro; da 
Hassan, chiamata “la bella,,; da tutti i villaggi, 
da tutte le Kasbe insomma che vogliono e deb- 
bono rendere omaggio, quando e dove che sia, 
al sacerdote del Profeta. 

Le milizie avanzate del Sultano giunsero per 
le prime, disordinate ed. eterogenee nelle uni- 
formi. I soldati portavano vesti dal colore stri- 
dente e disarmonico, col fucile sotto il braccio 
od appoggiato su l’5mero, erano tutti sealzi, co- 
perti di polvere, raggruppati malamente in disu- 
guali file come un esercito sbandato e vinto, do- 
minato dall’indisciplinatezza e stanco. 

Ma ecco, subito dopo di esse, spiogarsi degli 
squadroni di cavalleria che corrono sotto una 
bandiera azzurra, quella di Mohammed-bon-Bri- 
sta. I cavalli fanno evoluzioni rapidè che ricor- 
dano l’esercito regolare, i cavalieri gettano qual- 
che grido, ma senza|allegria nè entusiasmo. E 
comincia così una sfilata lenta, disordinata di 
mehallas di fanteria e di cavalleria. 

Alcuni dei soldati mori portano la cappa rossa, 
altri hanno dei pantaloni azzurri o verdi, pochis- 
simi i sandali o le babbuccie. Hanno fucili d’ogni 
sistema, dalla spingarda al mauser; qualcuno 
porta una falco corta, da frumento. 


Essi si pongono su due file ai lati della strada, 
mescolati con la folla e con le mule dell’arti- 
glieria cariche di strumenti da guerra. Ad un 
tratto s'ode un lontano suono di cornette. La 
folla s'arresta come impiétrata. Sale concorde ed 
enorme un grido di saluto: Allah nussi alik ya 
rasu lah.... 

Sulla collina ch'è di fronte a me si disegna da 
lungi il profilo del parasole imperiale: il Sultano 
avanza verso di noi. L'esercito moro procede al 
suo fianco, diviso in due grandi ali. Ecco i gi- 
netti che recano bandiere e stendardi di strane 
forme e di svariati colori, ecco i cammelli sacri, 
ecco i cavalli bianchi che può cavalcare solo 
S. M. Sceriffiana. 

Precedono di qualche passo il Sultano alcuni 
mori a cavallo che agitano senza posa nell’aria 
delle fronde 6 dei ventagli per evitare che qual- 
che mosca si pesi sul divino signore; lo accom- 
pagna, dal lato sinistro, un paggio, pur esso a 
cavallo, che sostiene un ampissimo parasole di 
color giallo, guernito d’un’alta frangia di seta 
rossa, La figura di Muley Abdel-Hafid , appare 
erta su di un cavallo di mantello baio, con lunga 
criniera e lunghissima coda intrecciate di fiori e 
di nastri. Migliaia di pupille si fissano in quel- 
l’uomo che ostenta una sacra solennità, circon- 
dato dai dignitari e dagli impiegati palatini, che 
ripetono con studiata monotonia “ Signore, 
tu sei grande, tu sei pietoso, tu sei misericor- 
dioso!,, — 

Le teste more sì inchinano con profonda reve- 
renza, come spiche mature sotto un largo fiotto 
di vento. Muley Hafid passa presso a noi. Egli 
ci lancia uno sguardo pigro ed indifferente e 
prosegue senza rispondere al nostro saluto, com'è 
costume, 

quasi completamente avvolto in un jaique 
bianco che cade giù fino alle babbuccie, ricamate 
d’oro e calzate una volta sola. Un cappuccio 
bianco a larghe bande rosse gli copre il capo. 
Dimostra assai più di trent'anni, per quanto non 
li raggiunga ancora. Non è obeso come ve lo 
hanno fatto conoscere le facili illustrazioni dei 
giornali europei: ha il volto assai bruciato dal 
sole e lo circonda una barba rada e ricciuta. 
Grosse le labbra, il naso aquilino, lo. sguardo 
stanco: sembra un giovane precocemente invec- 
chiato per terribili necessità del destino. 

Non è già la popolare leggenda del grande 
poeta Mechedub quella che offusca e quasi di- 
minuisce la sua maestà, non è Ja maledizione 
del fratello spodestato Muley Abd-el-Azis che 
pesa sul capo imperiale, è tutta un’ incertezza, 
verso il bene e verso il male, che lo governa ed 
opprime, che lo percuote con le tristi ali nel volto. 

Muley Hassan, suo padre, dava la sensazione 
bella delle cose vive ed imperiture con la lieta 
e confidente alterezza del suo volto. Muley Hafid, 
il figlio, dà l'impressione delle cose agonizzanti 
© transitorie, nell’attitudine sacerdotale della sua 
posa, nella stanchezza dei suoi occhi oscuri. Più 
che il signore assoluto, il sacerdote sovrano, 
il discendente del Profeta, il principe che con 
una sola parola potrebbe far segare Je teste di 
tutti i fanatici che a lui s'inchinano, egli mi pa- 
reva un prigioniero. 

Muley Hafid rappresenta il VI secolo, con l'in- 
fame jelabaer è tutte le costrizioni del corpo e 
dell'anima, senza nessun Aben-Jaldun nè alcun 
Almaccari che ne illustri o canti la storia; rap- 
presenta un resto storico anche fra gli occiden- 
tali che vogliono la civiltà senza rinunciare al- 
l'albornoz; è una macchia nel paesaggio divino 
di Xansia e di Fez. 

Nel rientrare nel suo immenso palazzo il cielo 
si, fa più fosco e piove a torrenti. Mentre vien 
sparato a polvere qualche vecchio cannone la 
folla rapida sì disperde, La cerimonia funebre è 
finita, ma prima di ritornarmene nella mia triste 
casa ebrea, mi soffermo in una bottega da caffè 
dello Zoco, affollata di tiratori mori. 

sì 


Fez è oggi occupata da 20000 soldati mori ed 
altri ne giungeranno domani e dopo. Fez, la 
città chiusa oramai ad ogni europeo, sta orga- 
nizzandosi per la guerra santa. Per tal guerra 
poco importerà se Mulay Hafid protesterà di 
nuovo, dichiarando che la ritiene inopportuna e 
prematura: i moghrebini licenzieranno gentil- 
mente l'odierno Sultano e se ne eleggeranno un 
altro che risponda più esattamente e più rapi- 
damente ai loro bellicosi ideali. La battaglia che 
si è iniziata non vuol essere una scaramuccia fra 
il governo di Mulay Hafid ed i governi di Spa- 
gna o di Francia. Vuol essere una guerra roli- 


Il Sultano è triste. Tm 
Hafidismo ed Islamismo. 
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giosa. I soldati ascoltano più i “santoni,, ma- 
rocchini che i capi dell’esercito. È la bandiera 
dell'Islam la religione che conta oggi ben 
più di 180 milioni di aderenti — che si solleva 
sui campi di Moghreb, non quella dell’hafidismo. 
L' hafidismo è cosa che passa, è cosa umana e 
caduca, per quanto rivestita con abiti sacri. Si 
è detto che “ l'Islam è un pavone ed il Marocco 
è la coda occhiuta ,.: l’hafidismo è ora nascosto 
da questa coda, che s' apre in una sfolgorante 
ruota di colori, in una magnifica zona, iride- 
scente come un sole. SALAH AZIZ. 


Il primo volo del dirigibile Forlanini. 
(Vedi incisioni a pag. 10%). 

La sera del 22 luglio, a Crescenzago presso Milano, 
un nuovo e grande dirigibile italiano, ideato e costruito 
dall'ing. Enrico Forlanini, faceva il suo primo e timido 
assaggio dell’aria guidato dal capitano del genio Cesare 
Dal Fabbro. Pochissimi intimi degli ingegneri costrut- 
tori e un redattore dell’L.ustrazione Iraniana, assi- 
stevano all'esperimento e fu soltanto allorquando si spa- 
lancarono i grandi battenti della facciata dell'hangar e 
il dirigibile apparve ai contadini intenti ancora all'opera 
nei campi circonvicini, che una piccola folla umile si 
raccolse per assisterne all'uscita e plandirne alla par- 
tenza. Il dirigibile di forma ogivale, semirigido, ha una 
Junghezza fra le due punte estreme di 40 metri, ed un 
diametro massimo di quasi 14. La proporzione dunque 
delle due dimensioni sta nel rapporto di tre ad nno. È 
noto come viceversa questo rapporto în quasi tutti i di- 
rigibili finora costruiti sia molto maggiore. Si è cioè 
preferita la forma allungata. Nella piccolezza del rap- 
porto fra lunghezza e larghezza sta precisamente una 
delle caratteristiche del Forlanini N, 1. 

La partenza fu data alle 19.55, Il pilota comanda agli 
operai di abbandonare le corde. L’'aeronave libera sale 
maestosamente. A 200 metri d'altezza l'elica comincia 
rapidamente a girare spingendo il dirigibile verso oriente. 
Dopo aver percorso nn gran tratto in quella direzione, 
il dirigibile vira e torna sulla sna via. I timoni funzio- 
nano meravigliosamente. Dopo circa trenta minuti di 
evoluzioni il pilota sembra aver deciso di compiere una 
traversata su Milano, E infatti dirige la prora alla città, 
percorrendo in tale direzione quasi un chilometro. Ma 
poi cambia parere, forse perchè l'oscurità incombe. Ra- 
pidamente dà la contromarcia dirigendosi di nuovo verso 
l'hangar. Fa precisamente in questo momento che l'elica 
si arrestò, improvvisamente. Il capitano cercò di gover 
nare con îl motore minore, ma si era levato in quel 
punto una brezza sensibile che durante i pochi minuti 
necessari al tentativo dî riparazione del motore spinse 
il dirigibile verso il villaggio di Vimodrone, a 5 chilo- 
metri da Crescenzago. L'improvviso raffredìihamento del- 
l'atmosfera provocato dalla scomparst del sole diminuì 
la forza ascensiva del dirigibile per modo che il capi- 
tano stimò prudente di atterrare, e governando col pic- 
colo motore e avendo scelta una località adatta, lenta- 
mentedistese in un campo presso Vimodrone. Notevolissima 
fa questa discesa, compiutasi all'oseuro in una campagna 
frastagliatissima, densa d’alberî senza incidente alcamo, 

L'automobile che seguiva le evoluzioni del dirigibile 
arrivò in tempo ad afferrare le corde prima che la navi- 
cella avesse toccato terra. Stante l'ora tarda e l'impos- 
sibilità di poter compiere il viaggio di: ritorno, nella 
sera stessa, il capitano Dal Fabbro decise di. ancorare 
l’aeronave nel campo. Una pittoresca, urlante folla di 
contadini, stupiti dall'improvvisa discesa del dirigibile, 
si addensava attorno al punto dove avveniva la mano- 
yra, inceppandola. Piantati otto soli. picchetti a terra, 
il dirigibile venne assiéurato con le corde. L’aeronave 
era rimasta nell'aria per più di un'ora, dimostrando la 
sua perfetta capacità alla manovra, e dando il miglior 
affilamento per l'avvenire. 


Il fascicolo di AGOSTO del 


SECOLO XX 


sontiene: 
Et:E RC), 
, Iastrato da 24 fotografie. 


ind ai) 
ai ENRICA GRASS 
ANTICO “SPORT ,,, di RAI 


LA RINASCITA DI UN 
MONDO ASTILLERO. Iustrato da 20 fotografie. 


Yidiz-Kiosk e la vita segreta di Atdul-Hamid 
di MAURIZIO GALLI, Mustrato da 7 fotografie. 

I NOSTRI ALPINI, del cap. INTO MASSA. 11, da 18 fot. 

FIOR DI MONTAGNA, fot. artist. di VI LIO L DON. 


LA COSTA DEL BENADIR 


di GiuserpE Piazza. Nustrato da 17 fotografi 
PENSION SUISSE, novella di ENRICA BARZILAL 
Iustrata da 8 disegni di R. Paoletti. 


ILLI. 


SOVRANI IN CARICATURA 
di NINO SALVANESCHI. Iustrato da 38 disegni. 
UN SOGNO, nova di H. G. Wells. 
INustrata da 7 ‘disegni di Luca Fornari 
LA SCUOLA DI LOTTA DEI QUESTURINI. 11). da 5 fot. 

Storia illustrata del mese. Con 6 fotografie, 
Concor inio. (60 premi per i solutori dei problemi). 


Curiosità e Varietà della Vita e dell’Industria. 


COPERTINA A COLORI. 
_Centesimi 50 Il fascicolo. = Lire 6 l’anno (Estero, Franchi 9). A 
Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 
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IL PROCESSO DELL’ANARCHICO LAGANÀ A NAPOLI. 


{Vedi il Corriere e Vart. a pag. 112]. Schizzi di V. La Bella, 
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Tronillot (Colonie). Viviani (Lavori). Cochery (Fi 


nat). Millerand (Poste). Barthom (Giustizia). Dumergne istruzione). 


| ttt Il nuovo ministero francese ts & 

Gli occhi del mondo in questi giorni sono stati costa!, Un'imbarcazione della corazzata Indomp- 
sulla Francia. Con la fulminea rapidità dei tempo- —fable raccoglie l'andace e sfortunato aviatore. Egli 
rali estivi nell'aria satura di elettricità, un mini- aveva percorso con un ità di 80 chilometri 


stero fu abbattuto e un altro sorse e si consolidò all'ora lo spazio che separa Calais da Dover, al 
in pochi giorni. Aristide Briand non ebbe es- 21 miglio già in vista della meta, un gnasto 
tazioni nel scegliere i suoi compagni alla Camern _—1del motore troncò per la seconda volta la magnifica 
e al Senato. Mill i . Sembra che 
rand, Viviani, Co- caduta egli 


chery, Dumergue so- SI RI iportato una 


no figure parlamen- leggera ferita. Ma 
tari note al pubblico. 
Dei ministri della 


Latham ritent 
per una terza volta, 
Credete — egli ebbe Ruau (Agricoltura). 

a dire — che mi 

dia per vinto sol- 

tanto perchè ho avuto due pannes? — Domenica 
scorsa nel 1.° collegio di Firenze al posto del .depu- 
tato repubblicano Otello Masini ln euî” elezione fu 
annullata dalla giunta per incompatibilità, fu eletto 
rn altro repubblicano, l'avvocato Rodolfo Calamandrei, 
appoggiato dal blocco popolare. La Îottà fu fiacchis- 
sima; solamente il 27%/, degli elettori si recò fille 
urne. L'avvocato Guido Donati costituzionale non ri- 
portò che 163 voti, altri ne ebbe il Masini. Il 
Calamandrèi è un valente avvocato che gode molte 
simpatie a Firenze; per ora non c'è altro da aggiun- 
gere alla sua biografia. — La salma di don Carlos 
di Borbone fu trasportata da Varese a Trieste per es- 
‘è tumulata nella cripta dei ‘boni nella chiesa di 
San Giusto. Assistevano ai funerali la moglie princi- 
pessa di Rohan, il figlio don Jayme, il fratello don Al- 
rene del porto stridono fariosamente.... fonso e numerosi rappresentanti del partito carlista 
0 l'aeroplano si abbassa è poi scompare L'avv. R. Calamandrei, nuovo deputato repub- spagnuolo e del partito legittimista francese. Sopra il 
Final- blicano del 1,° collegio di Firenze (tot. Ale feretro fu posta nna corona reale e ai piedi nina tar- 
lo dalla ghetta che reca l’inciso “ Carlos VII de Espaîà ,. 


Pichon (stor). guerra e della ma- 
rina, che caso singo- 
lare per un presi- 

dente socialista, sono due militari, daremo il ritratto 
nel prossimo numero. Il presidente Briand figura a 
pag. 100, Il gruppo di ritratti che presentiamo ai let- 
contenta anche l'occhio. Esteticamente parlando, 
è un bel ministero; nessuna testa calva; grande abbon- 
danza di capelli e di barbe di cui molte ancora nere. — 
Del grande volo di Blériot parliamo a p. 98 con l'am 
piezza che merita lo straordinario avvenimento. Men- 
tre scriviamo giunge la notizia di un altro tentativo 
di Latham finito come il primo con un naufragio. 
La sera del 27 luglio, alle 18 precise egli tentò nuo- 
vamente le vie delle acque col suo biplano incorag- 
giato dal trionfo del suo collega Blériot, Alle 18 e 15 
l'immensa folla che stazionava sulle scogliere di Dover 
vidé sul cielo perInceo avanzarsi una piccola nube gial- 
lastra. “È Ini, è Latham!,, La folla applaude frene- 
ticamente, le 
ma d'improv 
per qualche minuto. È un momento di stupori 
mente s'ode un grido: “È in acqua a unfmi 


Il monoplano di Latham nelle acque della Manica (fot. Fiorilli). La tomba dei Borboni nella chiesa di San Giusto 
a Trieste ove fu sepolto Don Carlos (fot, Photo: 


Press), 


Duni 
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Poeti e Poetesse. 


Il primo posto al maestro. Casa Zanichelli ba pub- 
blicato un altro volume di Giovanni Pascoli dal 
titolo Nuovi Poemetti. In questo volume, del quale per 
ora non diamo che l’annunzio, ha continuazione e com- 
pimento il cielo georgico, di cui in altro-volume erano 
due poemi principali, La Sementa e L'Accestire, e due 
secondari, Il vecchio castagno e Le armi. In questo sono 
La fiorita e La mietitura, corrispondenti ai due primi, 
T filugelti e La vendemmia analoghi ai secondi due. 
Anche questo volume ha, come in appendice, nn poema 
consacrato all'emigrazione e agli emigranti: Pietole, una 
specie d'ecloga, in cui è fusa, intorno al ‘contadinello 
mantovano che si prepara a emigrare, la poesia pasto- 
rale agricola eroica di Virgilio, che cantò le miserie e 
gli esiliî, e la copia e la gloria, e i danni delle discordie 
€ delle guerre e gli anspicii della feconda buona pace. 


nvv La stessa grande casa ha ora messo mano ad una edi- 
zione popolare delle opere del Cardueci. Son fascicoli 
molto eleganti e ben stampati che si vendono a soli 
35 centesimi. In tre di questi fascicoletti già usciti sono 
compresi tutti i Levia Gravia. L'idea di questa edizione 
economica è molto felice, anche per scacciare dal mer- 
eato edizioni scorrette che altri divulgano. Per essere più 
utilmente popolare, gioverebbe che l'edizione zanichel- 
liana fosse nccompagnata da note, al fine di spiegare 
certè allusioni di attualità che oggi non si comprendono 
più, e per avvertire dei cambiamenti successivi nei pen- 
ieri e nei giudizi del poeta. 


av Annunziamo pure Ja nuova edizione di Poemetti 
lirici e Liriche umane di Giovanni Bertacchi oti- 
lano, Baldini è Castola). L'edizione è stata riveduta dal va- 
lente poeta. 


ans Térésah ha abbandonato la maschera esotica che 
copriva il suo volto di 7érZsah, ma col suo vero nome 
e cognome gentile di Teresa Ubertis, pubblica il 
nuovo libro di versi che chiama, non sappiamo bene 
perchè, 2 libro di Titania (Napoli, Ricciardi). Era tempo 
che la fervida poetessa toscana uscisse franca sulla via 
della letteratura col proprio viso, col proprio nome: la 
veglia mascherata, la veglia della prova, era bell'e finita! 
Due altri libri, o meglio libretti di poesie ella aveva pub- 
blicato: 72 campo delle ortiche, ch'era un campo di fiori, 
e Nova lyrica, ch'era lirica anch'essa aligera. Ma in 
quanto nd ali, 2 Zibro di Titania non ischerza!. È 
tutto un frullo d'ali; è tutto uno stormo di rondini; è 
tutto uno svolazzare.... auche di palo in frasca.... questo 
nuovo volume che non eclissa i primi, ma che più dei 
primi tratta molti soggetti. Teresa Ubertis è mna poe- 
tessa tutta moderna; qualche cosa fra gl'inglesi e Ga- 
briele d'Annunzio; ma niente d'imitazione vera dal 
poeta abruzzese; molta di imitazione libera dai poeti 
inglesi. Liberi sono i ritmi, troppo liberi talvolta : dove 
si andrà a finire con la ribellione a ogni legge, con la 
rivolta contro ogni vincolo d'arte?.. Dove?... Alcune 
poesie hanno tocchi delicatissimi: sono tocchi d' un'ala 
che passa e fugge lontana; altre hanno intere strofe 
helle; e altre ancora sono interamente belle, dalla testa 
ai piedi, come le Vergini che il famoso pittore greco 
aveva chiamato al suo cospetto per scegliere la più 
vaga da ritrarre. Maria è una d'essa: è un ritratto 
finissimo, spirituale. E Una cosa è una lirica che posa 
sul vero e s'innalza nella fantasia: 


Povera cosa finita, 

nel rigagnoletto, 

ehe eri in cima al tetto 
ita? 

di ragno? 
atino di stagno? 

0 il magico bulocco 

futto di carta © di fede 
che il bimbo povero vede 
Vogare sul .maro, sul mare ? 
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e continua con le interrogazion 
tasticherie. Finisce 


continua con le fan- 


Povera, cos 
© un po” di ti sposa 
nel rigagnoletto. 


E il fango è lo specchietto 
ultimo di quel cielo. 

Una piccola meraviglia è Partono (si tratta di ron- 
dini); così Pianse l'adolescente... con que' due versi in- 
dimenticabili : 

Tutto moriva; e fu come nel cuore 
stanco dell’uomo che si chiade all'uomo... 

Ma molte poesie, troppe, che sono altro mai se non 
cascate impetuose e lucide di parole, vuote parole? se 
non gruppetti di trilli in nna sala vuota; intrecci di 
voli complicati e febbrili sotto un cielo muto?... Invano, 
cì aforziamo ad afferrare una verità, una realtà, nn ac- 
cento significante, una espressione memorabile. In tutto 
mell’ondeggiare turbinoso di nebbie iridescenti, non 
‘orgiamo nn profilo umano; è stanchi, abbandoniamo 
il libro, lo abbandoniamo per sempre... Ah, no, lo ri- 
pigliamo per leggere ancora Maria, Una cosa, Partono, 
Pianse l'adolescente... 

mu Luigi Siciliani, che intitola Poesie per ridere 
Qfilano, Quinteri tutto un libro di versi fra ironici è 
sconsolati, con un fraseggiare comico e persino pun- 
gente, non s'illude certo di far ridere il lettore. Non 
sì ride a un umorismo amarognolo, a una sfilata di 
miserie, piccole quanto si vuole, ma miserie umane. Il 
libro non è formato da fatuità verbale e verbosa; ma 
invece dalla malinconia e lo scontento d’un raffinato, che 
se ha trovato sè stesso, sa anche vedere da che piede 
zoppicano gli altri, Sono impressioni di accidenti casuali 
esterni, vedutine e figurine che passano. Qui parla un 
poeta classicista; là -un attore; più avanti una madre, 
poi un’altra, e il suonatore d'un organetto... è uno sca- 
polo, e via, via. Scherzosa la “ Lode dell’ippopotamo , con 
relativa ippopotamessa; ma è un’ansia di passione vera 
la “ Dichiarazione villana ,. Acremente ironico al “ Mer- 
lo ,; leggermente ironico “ Briglianera ,, ma il “ Collo» 
quio quasi sentimentale , fra due amanti, 0, meglio, ex 
amanti è cosa squisita. l'ersa la forma, imparata sui clas- 
sici; è velo trasparente al concetto preciso. 

nu Un venerando: Basilio Magmi. Appartiene a 
quella che fu convenuto di chiamare la scuola romana, 
della quale facevano parte i due fratelli Maccari, il No- 
velli, il Castagnola, Achille Monti e pochi altri: Pietro 
Cossa in quella scuola si elevò più di tutti co' suoi drammi 
storici, dei quali fece rinascere il genere con pennellate 
vigorose e.... dimenticate. Povero Cossa! — Basilio Magni 
fa ora quello che i francesi chiamano la toilette de la 
guillotine : raccoglie le sue Tragedie e poesie (Bocca) in 
un bel volume di quasi mezzo migliaib di pagine con 
un'appendice di epigrammi latini, l’ultimo dei quali con- 
tro un pessimo poeta è un po'indecente: una mosca in 
una scodella di latte. Il Magni è uno di quei poeti del 
buon tempo antico che cantavano tutto, è sempre con 
lucida frase, con eleganza inappuntabile appresa dai 
Santi padri della letteratura antica. Così, dopo d'avere 
infilzato il coturno e spaziato nell’arringo tragico, si 
delizia nell’idillio, canta l'amore che gli ha “ piagato il 
core ,, la farfalla, la contadinella, il canarino, e anche 
un cappuccino: —D'onde ne vieni, 

Bel fra'icello, 
Si ggiovincello ? 

Il poeta è religioso, e consacra versi anche alla Co- 
munione; anzi alla religione rigerba la parte più pura 
del libro. Ma anche la patria è cantata dal Magni e con la 
canzone del Petrarca, col sonetto del Filicaia. Noi pre- 
feriamo, per altro, gli idilli in versi sciolti, che per la 
ingenuità campestre, per la limpidezza della visione e 
della frase e per il sapore classico eletto ci ricordano 
quelli del Mamiani, un rigeneratore dell’idillio, che poi 
fu portato sulle scene da Leopoldo Marenco e imitatori. 
2 preferiamo ancor più l'ode pariniana I potenti. Ba- 
silio Magni vede che il mondo peggiora, il che è forse 
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discutibile; ma egli lo dice con tanto candore!... L’an- 
tore stesso giudica in una tersa prosa le proprie tra- 
gedie che sono sei e formano il piatto forte del libro: 
‘Romolo, Boezio , Imelda Lambertazzi, Marin Faliero, 
Debora e Giaele Domitilla. Pel Faliero il Magni non 
temè il terribile confronto del Byron, che. trattò lo stesso 
famoso soggetto veneziano; nè il confronto del Pellico 
che trattò le tragedie di argomento cristiano; nè quello 
dell'Halm che scrisse anch'egli una tragedia su Imelda 
Lambertazzi. Le tragedie del Magni sono in istile nicco- 
liniano (e nel concetto dell'autore formano tutt'e sei un 
ciclo): nessuna fu rappresentata. I maestri Capocci, Mori- 
coni, Meluzzi hanno illustrato tre delle sei tragedie con 
le loro musiche, rendendo così omaggio al Magni. 

nu Siamo di nuovo al giochetto di Lorenzo Stecchetti e 
di Giulio Orsini?... Sarebbe una ripetizione noiosa e di 
cattivo genere. A ogni modo, annunciamo alle genti che 
un ignoto pubblica da Torino un libro di poesia dal titolo 
fogazzariano,... Et ultra! del poeta Enrico d'Herga, 
morto tisico (s'intende); e son versi d'amore, e d'amore 
voluttuoso (s'intende anche questo) per nn’amica bionda 
($'intende comé sopra) che vive maritalmente col pove- 
retto e gli fn da pietosa infermiera, e si vota genero- 
samente alla morte con lui. Il libro è un appassionato 
romanzo d'amore, tutto în sonetti, un canzoniere ma ch'è 
una canzonatura. Chi scrisse il libro è un ben provetto 
artefice di sonetti e di versi: ve ne sono, infatti, anche 
di belli e che si leggono, rileggono ed assnporano come 
una bibita squisita. Citiamo il sonetto a pag. 96, seritto 
dopo un'immaginata e stellata notte d’amore. Così quello 
a pag. 169; ma vien voglia di domandare: che razza 
d’infermiera è questa, signorina?.» o 

n AI divino Virgilio ci richiama il prof. Giuseppe 
Moro che, dopo tanti altri, traduce in endecasillabi 
sciolti i quattro libri delle Georgiche, il più perfetto 
dei poemi dell'antichità, dicono i più: certo un incanto 
di poesia campestre e di sentimento romano, anzi umano. 
Il prof. Moro, veneto, ch'è erudito e poeta insieme, rende 
molte pagine virgiliane con eleganza notevole: l’ende- 
casillabo reca spesso ‘il profumo dell'originale, Ja grazia 
candida e penetrantissima. Qualche passo, è vero, me- 
ritava studio ancora maggiore. Per esempio, lo stupendo 


Verso “Tam multa in toetis erepitana salit_horrida grando , 
nella fine del primo libro, non è compiutamente reso 
con lo soteselaldo 


Saltellerà la grandine sui tetti. 

Quell'“ horrida , esprime il terrore della grandine, e 
tutto l’esametro virgiliano è d'una grandiosità penosa. 
Ma altri passi alla fedeltà congiungono l'espressione 
pittoresca. Il passo sulle api è sulle loro battaglie (il 
Maeterlink nel suo famoso libro sulle api ha nulla di 
così elegante?...) e altri sono tradotti con ginstezza e 
con agilità gradevolissima, Poche note erudite chiudono 
la nobile fatica. 

san Reliquie juventutis di F. Alberto Salva 
gnini, veneziano (Sten). Sono peccati di gioventù, tutti 
perdonabili, e qualcuno... ammirabile. La lirica “In San 
Marco , (quartine di settenarii accoppiati) contiene passi 

îvi. Non è bello, parlando del Leone di Venezia, che 
grandeggiò nelle imprese marittime dire: “ Sparuto in 
terra, impingua ne l’acque il tuo leon ,. È bello invece il 
passo sulle penombre della basilica di San Marco, miste- 
riose come tanti cuori che vi pregano. I sonetti “ Lontano 
da Venezia, “L'ultimo Senato, (ispirato da un quadro 
pittore Vittorio Bressanin)” sono ricordi veneziani 
vivi e giusti. Fra le poesie notevoli, abbiamo segnato 
il sonetto sulla formazione del mondo: ha una forte 
chinsa, Notevoli pure l'ode saffica “Per via, e le terzine 
“Il bosco. Altre liriche ci pajono più puerili che gio- 
vanili. Nessuna personalità; alcune reminiscenze d'altri 
autori (la prima ode barbara è intollerabile); scorrezioni 
qua e là; ma impressioni fresche, oneste, e fluitità 
piacente. 

nu Enrico Cavacchioli con Le ranocchie tur- 


I 


150 camere. 


S. PELLEGRINO 


stazione idrominerale di primo ordine (m. 425 s/m.) 
‘| frequentata annualmente da oltre 50.000 forestieri. 


i ariani 
GRAND HOTEL fra migliori d'Puropa, 


250 camere, ogni CONFORT moderno. 


HOTEL TERME e MILANO 


il più vicino alla Fonte, completamente rinnoywato , 


U. CANELLI, direttore. 


A, VOLONTÈ, direttore. 


Giugno-Luglio. — Concorso ippico internazionale. 
Settembre. — Gare di tiro al piccione, di lawn-tennis, ecc. 
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chine (litano, ed. Poerio) ha voglia di burlarsi del pros- ; le irradiazioni d'uno spirito che adora il bello avver- 

simo? Sono troppe, infutti le stravnganze che vorrebbe | tendolo nelle tenebre dolorose. ‘Il saluto che la po- 

fargli ingojare. Peccato! perchè certe frasi originali ri- cieca manda ai tre colori della bandiera d’Italia, 
icomii quali ha udito parlare, ci commuove: è un saluto 

asmo e tragico. Così quando la poe! 

a di bambini non su loro cinguettio vi- 

onforta e sogna: istico 

la luce, il sole, e si sente più 

bona all'incanto che'emana ‘dall'infanzia, e: 

che di m 


ha voluto entrare pel momento, 8 
qualche cosa di buono. Nell'Zusonnia primaverile ha 
questa quartina: 


ella dice. Il 
quelli di E 
proprii | Giannina Milli. La Motta è insegnante nel 
» (Sten) | ciechi di Milano, diretto dal venerato Luigi Vitali, prete 


Ginlio Fabio De Lamorte dedica 
rsi alquanto sgangherati “ L'ardua sentenza 
Napoleone I, che gliene sarà forse riconoscente dall'altro | patriota e filantropo, che gnidò sulla buona via delle 
mondo, lettere la povera cie 

Una seria poetessa è anche la giovane Valentina 
zzuti di Modena, che si firma Valentina Tenda. 


x Commoventi le poesie d'una cieca, Maria Motta, 
di Milano, Le sue Luci dell'anima (Miluno, Oliva) sono ! Ca 
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‘o di porto con tubo, 
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Studl storici costituzionali 


|IN TUTTE LE BUONE FARMACIE e DROGHERIE pa] | _ e! LUIGI LUZZATTI 


Professore _all' Univer- 
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[El] 13 - RUE DU POISSY: 13 VIA MONTE. NAPOLEONE, 16 Tia val. in-16.11 pag, 460 
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Ne' suoi: Chiaroscuri (fodena, Ferraguti) espande un’a- 
nima ardente; è originale in certe osservazioni della 
Natura e in certi atteggiamenti. poetici. Vi è ancora 
dell'acerbo, ma il temperamento è poetico, e la voce che 
canta è sincera e pura. 

nas Una poetessa, che si dice dotata d'un lungo e 
biondo criné, si fa chiamare nientemeno che Erinni: 
e con questo nome, poco rassicurante, firma i Canti del- 
l’alba e della sera (Stan) dannati 
dell'Averno, bensì le lucciole, e anche le 
nnocenti piccoli globi rossi tanto sap 
gliano istinti feroci e una necrofilia che fa paura. In- 
fatti, dice: pop L enti 

la 


rossa rossa, 
ed è a nn morto ch'ella Jo dice! Davanti a tale contegno 
d’Erinni ci ritiriamo con prudenza. 


LE PARFUM IDÉAL E9U3I0)N7 


Esposizione Internazionale di 


INAUGURAZIONE 8 AGOSTO -- RIBASSI FERROVIARI 


Si vende presso i migliori negozi di profumeria, 


Grand Prix 
Parigi 1900 
S. Louis 1904 


forti, Armonium 


"Sc chiedmayer 


"Stuttgart 


IS 
DIRI Fri Dirigere commissioni 6 vaglia aî 


Fratelli Trev 


TINTURA ASSENZIO 


FINO DAL 1658 USATA QUALE POTENTE 


E LIQUORISTI 


APERITIVO E DIGESTIVO SENZA RIVALI 


PRESSO TUTTI | FARMACISTI 


RIMEDIO CONTRO | DISTURBI DI STOMACO IN GENERE 


QUASI TRE SECOLI DI SUCCESSO 


PRENDESI SOLA O CON BITTER, VERMOUTH, AMERICANO ECC. 
REALE FARMACIA GEROLAMO MANTOVANI - VENEZIA 


Neckarstr. 12 


MANTOVANI 


All'ingrosso: L. STAUTZ & C. - Milano, Via Principe Umberto, 25. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Un libro letto, lodato, discusso. 


È argomento di compiacenza per la coltura 
nazionale che un libro di carattere scientifico e 
di alto tenore, come quello dell’on. Luigi Luz 
zatti, sulla libertà di coscienza e di scienza, s 
molto letto, molto apprezzato e nobilmente di- 
scusso. Certo hanno aiutato a divulgarlo il fascino 
della forma eletta, la sincerità e il calore della 
fede nella scienza, nella filosofia e nelle sublimi 
idealità del principio religioso. Qui è un’altra 
prova di quell’idealismo scientifico che si va so- 
stituendo al gretto positivismo troppo imperante 
nel secolo scorso. Dopo l'ammirazione illimitata 
per Spencer, Darwin, Haeckel e tanti altri n 
turalisti e positivisti, il pubblico sitibondo di sa- 
pere, moltiplicantesi ogni dì più, si è accorto 
che î misteriosi problemi delle origini e fini 
della umanità rimangono più oscuri che mai, 
ed esso ritorna alla idealità religiosa e alla me- 
tafisica per Je delusioni della sci . Il merito 
principale del libro del Luzzatti è appunto in 
que sconfinata fede nella scienza che elimina 
e essicca le ricerche religiose, ma le eleva. L’ac- 


coglienza che gli è fatta, traduzione che se 
ne sta compiendo in Francia e in Inghilterra, 
chiaramente lo provano. In Italia tutti i prine 
pali diari e le maggiori riviste se ne sono oc- 
cupati con notevoli articoli*. L'articolo di P. Mol- 
menti pubblicato nel Marzocco, e che noi pure 
abbiamo riprodotto, fu ristampato in più che 
quaranta giornali italiani, anche nel Trentino 
e nell’ Istria. Quell’ articolo, oltre a mettere 
in rilievo i lineamenti comuni all’ingegno di 
Gladstone e di Luzzatti (finanzieri ed idealisti 
entrambi) ha valso a provocare una polemica 
non volgare e fruttuosa, che ebbe luogo fra il 
Molmenti ste el’. atore Romano. Il Mol- 
menti si dolse nel Giornale d’Italia che di un 
lavoro così religioso, così liberale ed equo, com'è 
il libro di Luigi Luzzatti, 1’ Osservatore Ro- 
mano, pur con riguardo vi l’uomo, ragio- 
nasse leggermente. Il Molmenti mise in gran ri- 


1 Vedi Nuova Antologia, Rivista Contemporanea, C! 
nobium, Tribuna, Gazzetta di Venezia, Gazzetta del Po- 
polo, Nazione, Unione, Adriatico, Messaggero, Popolo 
Romano, Roma, Tempo, Persevera sta di Roma, 
I. de Génève, e molti altri giornali e riviste. 


lievo che il Luzzatti è l’amico sincero, il riven- 


dicatore inflessibile di tutti gli oppressi dalle 
altrui intolleranze, e poichè oggidì in più luoghi 


i perseguitati sono i cattolici, il Lu zzatti non 
esita a difenderli, come ha difeso le vittime della 
intolleranza cattolica. Perciò l’amico della Francia, 
l’uomo che ha più contribuito in questi ultimi 
quindici anni al riavvicinamento delle due 
zioni latine e dei loro due governi, non ha esi 
tato a condannare in alcuni punti l’ultima legge 
di separazione del 1905 e a preferirle quella re- 
cente di Ginevra, e le leggi degli Stati Uniti e 
del Giappone, espressioni della massima tutela 
della libertà di tutti i culti. All’Osservatore Ro- 
mano non piace la formola ormai accolta uni- 
versalmente di religioni libere nello Stato sovrano ; 
la sovranità attribuita allo Stato lo urta. Ma il 
Luzzatti ha chiarito che la so’ è l’attri- 
buto essenziale dello Stato, la sua essenza, e che 
non vi possono essere due sovranità coesistenti 
nello stesso Stato, per la contraddizion che nol 
consente. E il Molmenti ha messo in chiaro l'o 
rore dell'Osservatore che non accetta la separ: 
zione în Europa, mentre la celebra agli Stati 
Uniti seguendo il tornaconto e non i principî, e 


Per avereun bel Seno 


La fama delle Pilules Orientales come mezzo per svilup- 
are e rassodare il Seno, fa nascere di tanto in tanto alcune 
Imitazioni, delle quali bisogna ben guardarsi per non cadere 

in inganno. 

Rammentiamo che soltanto un prodotto interno può agire 
favorevolmente sui tessuti e sulle glandole mammellari. 
Così, signore, non credete c 

re il corp 

‘are sulla 

qualsiasi, per ved 

sodato il se. 


con una po 
le un aj 
sviluppato o ras 
ine sarete presto disìlluse. 
al contraric 
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7 elfari è pro- 
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Il successo delle Pilules Orientales 
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entanni e nessun altro prodotto 
ronizzarlo. 
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petto, non adottate che le Pilules Orientale 
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intende che la separazione è la tutela della | poi nelle evoluzioni future); non permette di | gloriosi protestanti, queste tradizioni sublimi, lo 

non: intanto e Chiosa Cattolica, segnatamente in | condannare i precursori, nè di esaltare i perse- | quali non permettono mai, in nome della teoria 

e doghi prevale poli | guitati: riferendosi ‘ai periodi nei quali vissero. | degli ambienti e delle. circostanze economiche, 

un tempo mel die slità. Laeoparazione: sklva | Il Croce pur lodando!1a elevata intonazione del | di confondere Gesù ‘con. Giada. la vittiia sei 

ticamento La. t5 ma anche dagli atei! Comunque | libro del Luzzatti (ed è già qualcosa dato il ca- | carnefice. Quindi ci-coneftide: Assolviamo È por 

: Coeli n uleliorion fra l’Osservatore e il Molmenti | rattere di quello spiritus asper) piglia posizione | secutori, se-vi pare © piace; ma gioriichitmo 

7 ce sia a pe ngova edizione del libro del Luz: | tra i critici. Il Luzzatti gii ha risposto con una | anche più i martiri, i persogtitati, Sue sentnto 

et Le figurare in appendice insieme al | lettera forte, breve, e rispettosamente altera, co- | nimi, quei santi che reagirono contro la mali- 

E orali Ul. Mossaggero y' per | gliendo l'ogonsione per chiarire sempre più il | gaitd Ghl totapi Intuondocia Ntavta Sulla oto 

giudizio, do Todando vivamente il Îvuzzatti, Jo | punto sostanziale della prima metà del suo libro. | della scienza. Ei si ribella contro le applicazioni 

e e eo ii depere! troppo riguardoso |'Hsl' adopera “a dimostrare. (e ‘in' ciò’ eta la | di un Hegelanitmo crmzi nodo cl) dapper- 

AOGUERNO: RIBATTE È novità di questo lavoro) che nelle notti medio- | tutto, che confonde Ja storia colla giustizia, il 

Porro cato edi nota la breve polemica, che | evali della persecuzione attraversato da tutti i | fatto, cioò, la realtà efmera, cou ta ct 

cos degna ama di’maggiore ampiezza” fra | popoli, vi è sempre un'anima che protesta în | Era da molto tempo che um. libro zen dava 

i N net o il Iruzzatti © che si svolse anch'essa | nome della libera coscienza, un martire che | occasione a così elettò e forti controversio: nol 

1 0r000 e 3 Pifalia. Benedetto Oroce è un neo | muore per la sua fede ‘© per la sua filosofia, | riassumerie; nol concratario, più che a lode di 

BAER e Piana till'di'‘preferange. | und pittore, tn: oratsr9 che dimostrano gii er! |'un' uomo: che aL Ica ne ti bisogno, abbiamo 

peo e inrimale è quello che è; non cono- | rori'e il delitto di: perseguitare. Con' voluttà | voluto illustrare una tendenza intellettuale ch 
Dea epr: né cattivi (giudizi che si formano | amorosa il Tiuzzatti corea in tutti i tempi questi | onora il nostro paese. 


Soc. E. REINACH & C. 
Miano 


Siamo lieti di dare il primo annunzio di due opere di eccezio- 
nalissima importanza, che la Casa Treves pubblicherà in sontuose 
edizioni nella prima metà di novembre, contemporaneamente alle 
più grandi Case editrici del mondo: Heinemann e Macmillan di 
Londra, Brockhaus di Lipsia, Hachetté di Parigi. 

Queste due grandi pubblicazioni internazionali, che la Casa 
‘Treves va superba di presentare al pubblico Italiano, sono i due 
celebri viaggi di Shackleton o di Syen Hedin, di cui tutti i giornali 
del mondo si sono occupati in questi ultimi mesi, e cioè: 


Alla conquista del Polo Sud 


DEL LUOGOTENEN 


LEOBLITZ 


L'OLEOBLITZ 
OLIO PER AUTOMOBILI 
SI VENDE INTUTTO IL MONDO 


SHACKLETON 
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i ERVA DALL' ITA È 
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PREPARATO CHIMICO DI CARLO BRANDLI-BERGANO | 


10 DI CARTOLINA VAGLIA DI Lise PER L'ITALIA E DI RI 
È Lis ra LESTER SI SPEDISCE FRANCO DI PORTO UN FLACONCINO 


mandat 


“ TRANS-HIMALAJA 


SCOPERTE ED AVVENTURE NEL TIBET 


DBL DOTTOR 


i ppt TP SVEN HEDIN. 


litro 


i 
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L'importanza straordinaria di questi due recentissimi viaggi, 
sia dal lato scientifico e geografico, sia dal lato pittoresco, avyen- 
turoso ed eroico, per il magnifico sforzo compiuto dai due esplora- r 


p Ù tori, è ormai troppo nota per le interviste pubblicate dai giornali, 

A a SÒ per le conferenze, per i grandi onori conferiti dai governi e dallé 
G PA È NÉ Società Geografiche, ecc., sicchè non occorre spender parole per farla 
a dii rilevare. Diremo solo che nello stesso modo che le ardite, meravi- 
gliose esplorazioni di Shackleton e di Sven Hèdin in plaghe det 
mondo così diverse, faranno epoca nella storia delle. grandi con- 
quisto geografiche, così i libri nei quali i viaggiatori stessi narrano, 
illustrano e documentano le loro imprese, le loro avventure, le sof- 
fornze ei pericoli superati e vinti, faranno epoca negli annali della 
letteratura geografica, nonchè della libreria mondiale. Queste duo 
grandi edizioni saranno infatti quanto di più bello e di più sontuoso 
si può desiderare per il decoro tipografico è la ricchezza delle illu- 
strazioni, Tutte le illustrazioni saranno FUORI TESTO; © alle 


interessantissime, impressionanti fotografie dei viaggiatori stessi, in 


cui furono fissato le scene più pittoresche, strane e drammati he, 
FiRls RE precui RE osi FARI si alternano magnifiche TAVOLE A COLORI di mano d'artista. 
È In una parola, saranno ad un tempo due maravigliosi libri di viaggi 

FARI DEI RE PERCHE DEI FARI e due opere d’arte, + 


| MIGLIORI FARI SONO | In seguito daremo maggiori dettagli intorno a queste duo grandi 
per far ricrescere Capelli, Rar- 


ba è Baffi in poco temp edizioni, 
mento dopo il 
fe 


eesesge” gl CREMA GLICERINA ARENE 51." 


UA 


manie Pi ALLA VIOLETTA “a 
Cao core e we È BELLET SENÉS&COURMES succ. 0 ARÈNE - Napori 


passato 
avveie 
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ELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO. 


Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI in Lugo di Vicenza. 


LA SETTIMANA. 


{l ministro Tittoni il 25 da Monteca- 

ssi si è recato a Monsummano a confe- 
se con Ferdinando Martini. Il 24 e il 
A ministro della pg Zi Palo 
i Ù 


rioni politiche sopploitie del 25, hanno 
"o a Firenze I eletto, invece dell’an- 
pilato, Masini repubblicano, l'avv. Cala- 
i, pure repubblicano; ad Iseo è 

ani rieletto il moderato Corniani; a Po- 
sli, |invece dell’annullato Corradini, è 
‘.to|eletto il ministeriale Lodovico Fu- 
lo: È Minervino Murge, lotta accanita 
‘a dotugno, radicale, e Jatta ministe- 
ile, uscente, rimettendosi la proclama- 
spe alla giunta delle elezioni. 

Il Comitato Centrale della Confedera- 
ine del lavoro in Torino ha escluso lo 
iopero generale come protesta contro la 
nuta dello Ozar in Italia, lasciando 
je organizzazioni locali di regolarsi se- 
bodo le circostanze di tempo e di Inogo, 
1 20 è stato pubblicato a Roma un 
sereto del cardinale vicario, che vieta 
preti di frequentare i cinematografi. 
arrivata il 21 alla Santa Sede, la sot- 
‘missione, in data di Rennes, 14, del 
agro J. Turmel, le cui ultime tre Tana. 
toria del dogma del papato, Storia de 
byma del peccato originale e l'Escatolo- 
ia alla fine del IV secolo, furono recen- 
mente messe all'Indice. 

11 18 al confine di Arsiero (Vicenza) è 
‘ato arrestato l'imprenditore di lavori 
ioranni Giacometti di Todescale sospet- 
to di avere consegnato ad un ufficiale 


austriaco i piani della nuova fortificazione 
di Val d'Astico e Caratti. A Catania la 
sera del 18 gran dimostrazione all'arrivo 
dei deputati Auteri e De Felice 
parlò violentemente contro il ministero 
Giolitti e contro l'inchiesta Girardi sui 
Le|fondi pel terremoto. I monarchici pub- 
blicarono un vibrato manifesto contro la 
dimostrazione. A Verona il 20 si sono 
messi in isciopero i panettieri, avendo la 
giunta radico-socialista assunti alcuni la- 
voranti non inscritti alla lega. Il 23 a 
è | Ponted (Feltre) dai doganieri sono stati 
fermati tre ufficiali austriaci sospetti 
spionaggio, ma poi sono stati rilasciati. 
A Cerano (Novara) la sera del 24 sono 
avvenuti disordini per il trasloco, ordi- 
mato dal vescovo di Novara, del coadiu- 
tore don Giuseppe Barbero. 

A Sesto Calende il 25 suno stati festeg- 
giati i ricordi garibaldini del '59. 

Il 20 a Berna, nell'aula Magna del- 
l'Università è stato inaugurato il con- 

internazionale di sociologia. Il 24 
luglio a Kandersteg (Vallese) è stato 
inaugurato un monumento alla memoria 
delle vittime del tunnel del Loetchberg, 
quasi tutti operai italiani. 

Alla Camera francese fu inaugurato 
il 19 il sistema della firma dei fogli di 
presenza; solo una decina di deputati si 
sono rifiutati di firmare. Si è continuata 
senza incidenti notevoli la discussione 
dell'inchiesta sulla marina. Il 20, conti- 
muando tale discussione, Ciémencean ha 
risposto vivamente ad un forte discorso 
critico di Delcassé dicendogli fieramente 
che Algesiras fula più grande umiliazione 


per la Francia, suscitando generali com- 
menti. Dopo unadignitosa risposta di Del- 
cassé, la Camera sulla questione di fiducia 


i | ha dato 212 no e 176.sì; il ministero bat- 
tuto per 86 voti è uscito dall'aula, e si | Pi 


è recato all'Eliseo a presentare le dimis- 
sioni a Fallières che le ha accettate. 
Fallières ha cercato Bourgeois per affi- 
dare a lui l’incarico di formare il nuovo 


ministero, ma ancora il 22 non essendo | mercio, senatore Giovanni Dupuy. Man- 
i, il presidente! cavano i titolari per la guerra e per la 


questi ritornato a Pari, 
gi è rivolto al guardasigilli uscente, 


Briand, affidando a lui l’incarico, E il 24 
alle 12,30 Briand ha compiuta la cosi 
tuzione del nuovo ministero così: Presi- 
denza, interni e culti, Briand ; affari esteri, 
ichon ; giustizia, Harthon: lavori pub- | rina, Cheron; delle arti, Dujardin-Beau- 
blici, Millerand ; finanze, Cochers metz. Al tribunale di Bordò è finito îl 
zione, Doumergue ; belle arti, Dujardin-|22 il processo contro il cardinale An- 
Beaumetz; agricoltura, Ruan; colonie, |drien, arcivescovo e contro il parroco 
senatore Trouillot; lavoro, Viviani; com-|della cattedrale, condannati rispettiva- 
mente a 600 e a 25 franchi di multa 
per provocazione permanente a resistere 
(Continua nella pagina seguente). 


la Pereyre. Il nuovo gabinetto comprende 
inoltre quattro sotto-segretari di Stato: 
finanze, Renault; guerra, Saraut; ma- 


marina, scelti il 24 nelle persone del ge- 


In vendita In tutti | negozi d'ottica. 


Busch 


Binocoli a prisma 


Nuovi modelli con aumento di distanza fra 
gli obbiettivi: 


STEREO ULTRALUX. 6 e 8 volte 
SOLLUX per caccia e marina 
Raccomandiamo pure i nostri ben noti modelli : 


THALIAR. . 3 e 4 volte 
LYNCOP....4.6.9 e 12 volte 


ULTRALUX 6 e 8 volte 


nerale Brun e dell'ammiraglio Bouè de ; 


Ringiovanisce. Prolu 


la vita. Dà 


rza e salute. 


Gratis Consulti, Opuscoli. D.,r MALESCI, Firenze. 


Bu CATALOGO GRATIS e FRANCO 0 TERI, 


EMIL BUSCH A. G. Rathenow Germanta. — casa tonsata ne 1800. 


UX. .. 9.10.12. 15 e 18 volte 


ACCADEMIA TEDESCA D'INGEGNERIA 


È INGEGNERI MECCANICI, DI ELETTRICITA» 


DI COSTRUZIONI, E ARCHITETTI. 
WISMAR (Mare Baltico). 


FERRO-cHINA: BSER, 


UQUORE TonIcO 
RICOSTITUENTE DeL SAN GUE. 


(Sorgente AnceLICA) 
ACQUA MINERALE DA TAVOLA \tG 
FEUCE BisuERI Lc-WiLANO Ù 


MANTEA 
Le buone usanze 


L'unico galateo modernissimo veramente completo, uecolto ed 
osservito dall'Alta Società. me in-16 bisiungo di 270 pa- 


gine. Legato in brochure SOGRAN SOI teo pie Be 
in messa tela alla bodoniama i i 12/000) « 250 
in piena tela, elegantissimo, a bordo dorato. . . . - 13- 


Commissioni è vaglia ui Fratelli TREVES filiale di TORINO. 


POPOLI 


nella 


Vita Moderna 


NUOVA 
EDIZIONE POPOLARE 
dei romanzi di 


BARRILI 


a Una Lira al volume 
IL MERLO BIANCO 
(N. 752 della B. A.). 


Casa Polidori 
(N. 753 della B. A.). 


Gli Italiani 


di A. Mosso. L.4 | Monsù Tomè 


(N. 754 della B. A.). 


Gli Ing lesi La | Castellana 


della B. A.). 
BE Poe a Uasallo di Salomone 


Il Tedeschi w (N. 756 della B. A.). 


di Diotallevi. L.3 50 Rea A 


(N. 766 delle B. A.). 
4 Un giudizio di Dio 
ivendo sì 
in Germania 


(N. 768 della B. A.). 
di F. Pagani. L.4 — 


Ultimo uscito: 


Vaglia agli editori Treves, Milano 


di A. Pecorini. L. 5— 


Gli Americani Un volume in-5, pitorescamente illustrato 


assise L'ARTE 4 


di parlare in pubblico 
__ Angelo MAJORANA — 


se! al Parlamento ed Ex Ministro delle Finanze) 


x migliaio 


Poeta nascitur, orator fit. Sarà verissimo l’adagio, vero quanto antico; ma è al- 
trettanto vero che colle regole dell'eloquenza non si crea l'oratore. Pure, da Empedocle 
ad Aristotile, da Quintiliano a Cicerone i maestri si diedero con particolare predile- 
zione a plasmare l’oratore. L'onorevole Angelo Majorana, ingegno ampio, versatile, 
esuberante, ha în certo modo ripresa la tradizione degli antichi retori, dando però un 
sapore di modernità a questo suo libro ch'è in fondo un trattato de e/oguentia. Ci si 
mette a leggerlo con un’ascosa prevenzione contraria: la metodizzazione dei precetti 
spaventa alcun poco e ci fa temere la monotonia. Ma la lettura vince il preconcetto, 
Egli è che il chiaro autore, mentre porge le regole del. buon parlare oratorio, non t 
scura la psicologia dell'oratore, e di fronte a questo colloca il pubblico, quel pubbli 
di cui gli antichi retori meno s’occuparono. In ciò sta sopratutto, a mio avviso, la 
modernità di questo volume, L’eloquenza non è scienza, è arte, e come di un'arte 
l’autore ne discorre. Qual meraviglia dunque che il libro si legga d'un fiato e con 
diletto? La prima parte è quella che più interessa, perchè più s'avvicina al costume 
e alla vita moderna. Nello studiare l’orafore il Majorana, mettendo a contributo la 
psicologia e la fisiologia, è più che trattatista, osservatore. Nel guardare a colui che 
parla ed a coloro che ascoltano, egli ha limpida ione dello stato d'anima dell’uno 
è degli altri. Si pensi, per esempio, a quella speciale situazione ch'è creata, durante 
un discorso in pubblico, dal sopravvenire terribile della noia.... Ebbene, anche questo 
fenomeno non è meno di tanti altri interessante a studiare, e il Majoran 
finemente avverte come la noia ttributo non dell’oratore, ma dell’udit 
tore non solo non s*infastidisce, ma non si accorge del tormento. altrui ; 
diletto proprio l'altrui godimento e fatalmente continua.,.. 


deduce dal 
Quest'esempio dimostra (e 
potrei addurne moltissimi altri) come il libro del Majorana non soltanto insegni: ma 
osservi e scruti nella verità, La seconda parte del libro, che si volge all'esame delle 
forme dell'eloquenza, porta essa pure una nota nuova nella trattazione del tema. Cinque, 


secondo il Majorana sono le specie d’eloquenza: didattica, sentimentale, politica, reli- 
giosa, giudizi Domanderete: — qual'è l’eloquenza sentimentale? — È quella, che 
i retori classici non conoscevano o non disciplinavano, dei brindisi, delle commemo- 
razioni, degli elogi funebri, dei discorsi inaugurali. Perchè dir male, come spesso si 
suole, di quest’eloqnenza? Angelo Majorana, che è un ottimista, la guarda con simpatia, 
le attribuisce un caro ufficio di elevazione e di conforto: e perchè dargli torto? Col 
Nunc est bibendum il poeta classico “formulava un risoluto programma di letizia ,. Nel 
discorrere dell’eloquenza politica — ch'è trattata in un lungo ma denso capitolo — 
l’Autore fruisce delle sue proprie esperienze di uomo parlamentare: e anche dell’ elo- 
quenza giudiziaria egli parla con sicura conoscenza dell’ambiente forense. Prima d’in- 
segnare qual sia, o debba ‘essere, la perfetta arringa, l'on. Majorana non trascura di 
effigiare l'avvocato che la pronuzia, e il Magistrato, che la ascolta. E in questo campo 
le sue osservazioni sono piene di buon sale attico talvolta, e tal altra enunciano fran- 
camente verità da tutti riconosciute. Insomma, la geniale larghezza di vedute, ch'è 
propria all’ingegno del Majorana, fa del libro, scritto con istile meridionalmente fosfo- 
rescente, qualche cosa di più e di meglio ghe un’arida e metodica raccolta di regole. 
Tanto, come dicevo, le regole non servirebbero! Ammnite Ginnsezti, 
(Fanfulla della Domenica). 


Cinque Lire. — Un grosso volume di 470 pagine. — Cinque Lire. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12. 


IL DOMINAT ORE DELLA MALESIA 


Romanzo davventuro di LUIGI MOTTA 


MALOJA ENGADINA (sian) 


Palace Hétel e: Chateau Belvédère 


Rimesso a nuovo nel 1906, - Installazioni sanitarie. - Camere con 
Sale da bagni private. - Golf. - Tennis. - Harca natomobile. - 
Situazione unica in Engadina, Direttore : 63. Numeri 


e In inverno a Cannes (L6tel Gallia) a 


IL BENADIR 


pi VICO MANTEGAZZA 


Un volume in-16 di 70 pagine, 


con 33 incisioni e 3 carte: L. 5 


Dirigere commissioni e vaglia agli editori Treves, Milano. 


Armi ed axmati 
del capitano Rinaldo Bonatti 


Dalla freccia al cannone. - Fucili da querra. - Artiglierie 
moderne - La baltaglia nella storia, - Le ferrovie nelle 
operazioni guerresche, = Il ciclismo e l’automobilismo. 
La scola del soldato. - Le professioni nell'esercito, 

Il vettovagliamento, — Il soccorso somitario. 


Un volume in-8, riccamente illustrato 
da 194 incisioni : Cinque Lire. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


NOVITÀ TEATRALI 


La cena delle beffe 


Poema drammatico în 4 atti 


ai Sem Benelli 


Con illustrazioni e ritratto 
dell'autore: Tre Lire. 


GUIDE TREVES 


VENEZIA 


ED IL VENETO 


il Lago di Garda, 
il Cadore, Trento, Trieste 
e l’Istria. 
Colle piante di Venezia, Verona, 


Padova, Trieste, la carta del 
Lago di Garda e 32 incisioni. 


DUE LIRE. 


La buona figliola |» 


Commedia in 3 atti 


u Sabatino Lopez 


Con {lustrazioni e ritratto 
dell'autore: Tre Lire. 


3 


La medesima in francese (Ve! 


—T_———_________ nise et la Vénéti. ,2— 
Vuglin agli edit. Treves, Milano, 


GUIDA STORICA 


di Eugenio Musatti. Nuova 


da 40 disegni di GENNARO AMA TO: Tre Lire. — Edizione di lusso: Cinque Lire, 


‘Vaglia agli editori Treves, 


PERA 


- DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12; E GALL. VITT. EMAN.,64-66-68. 


Venez: 


Vaglia agli editori Treves, 


VENEZIA 


goa, 


en 


| 
| 
Î 
{ 


all'eseenzione delle leggi. T1.Comitato dei 
(legittimisti Francesi il 19 ha, procla- 
«mato don Jayme di Borbone pretendente 
legittimo della corona di Francia, A 
ichy la sera del 24 Paulham ha com- 
pa un, volo al disopra dei 4 tri, 
thou, prima, di lasciare il ministero, 
(41,28, ha conferito.la. legion d'onore a 
| Bleriot, Delagrange'e Levavassenr. Il 19 
‘Latbam alle 6,42 ant, ha tentata lu tra- 
versata della Manica in areoplano, ma 
per nn fuasto al motore è seaso dolce- 
mente in mare dopo 18 chilometri, preso 
a bordo dalla torpediniera Harpon. BIGriot 
la mattina del 25 col monoplano ha com- 
piuta felicemente in 27 minuti, dal'e 4,80 
alle 4,57 la traversata della Manica da 
Sargatte n Dover. 
Ml 22 ai Comuni sìr Edward Grey ha 
parlato per circa tre ore, ‘dichiarando 
che gli accordi con Ja Francia e con la 
Russia non sono nua barriera alle’ buone 
relazioni con Je altre potenze. (Quanto 
alla Bosnia cd Erzegovina. ha detto che, 
ora con l'Anstria l'attitudine reciproca è 
assai chiara, Quanto a Creta, rimarrà 
sotto la protezione delle quattro potenze, 
le quali manterranno l'impegno ‘di riser- 
vare i supremi 'itti sovrani della Tur- 
chia. Quanto allo ezar, ha detto che Ni 
cola IT passerà alla storia come Jo czar. 
costituzionale, e il governo è liéto ed 
ansioso di accoglierlo cordialmente. Il 
28 l'indiano Dhingra che ise_il.colon- 
nello William Curzon W 


lie e il dottor 
strandosi sempre fiero e sdegnoso. 11-21 
pel cimitero di Storrington. è stato. se- 
Ufficiale del clero cattolico: allora pro- 
nunziò preghiere e un discorso sul fer 
che dal vescovo di Southwark è stato s 
Speso il 24 a divinis. In Hyde Park, 
per oratori si è riunito un grandioso co- 
mizio in favore del bilancio proposto da 
diaria E il 25 in Trafalgar Square un 
meeting di circa 6000 operai protestò 
(il 2 agosto, e fu deciso, proposta. di 
Keir Hardie, deputato e capo del partito 
| fo "în quel giorno un segno'di lutto: 
poeta. drammatico 
Grey. Fra le 4 e le fi del 24 presso l’entrata 
X si è arenato l'inero- 
prima all'ingresso del canale del Solent la 
torpediniera 19 investi Ja 18, che-per 
A Madrid, nella notte dal 21.al 22 per, 
la partenza di truppe por l'Africa sono 
zione del Mezzogiorno, dove le donne 
(hanno veluto opporsi alla partenza di.un 
| pubblica e la folla, che voleva impedire 
la partenza dei soldati. A_Barcellona av- 
| dinazione, e gravi tumulti il 22. 
Mandano da Lisbona, 28, che il figlio 
principe Miguel Massimiliano, per ammo- 
gliarsi con l'americana ‘miss Arinita: Ste- 
© corona di Portogallo. Il principe è nato 
a Reichenau, in Austria, il 22 settem- 
A Trieste il 22 è stata inaugurata la 
muova Dieta dell'Istria, La salma di don 
| chiesa di San Giusto a Trieste, 
i A Metz il 49 si sono recati gli ufficiali 
hanno fraternizzato con quelli tedeschi 
dello Zeppeliu, progettando nn'ascensione 


Talcacà è stato condannato a morte; mo- 
polto il padre Tyrrel senza l'intervento 
tro l'amico del defunto, abate Bremmoni 
il 94, con 90 bandiere e con 60 deputati 
Lloyd-George © della nuova imposta fon- 
( sontro la venuta dello Czur, atteso per 
del Jav che tutti i contrari allo C: 
Shaw parlò vivamente 
cintore corazzato Blenheim; e due ore 
Déco non affondò, 
avvenuti disordini, specialmente alla sta- 
| treno; avvennero collnttazioni fra la forza 
vennero fra i soldati scene di insubor- 
primogenito di don Mignel di Braganza, 
| Mart, rinuncia a tutti i suoi diritti alla 
bre 1878. 
| Carlos è stata tumulata' il 24 nella 
| drancesi del dirigibile ViZle de Paris, cd 
simultenea;snlla frontiera. 


‘Lo'ezar, la czarinay)ò ezarevie, 
sono partiti il 24.«daxOronstadt 


sullo Standart ti? verso la 
Francia, 3 
In ‘Atene accordatosi 


‘ol re, ha costituit@il 20 il nuovo 
ministero così : Rallys, presidenza 
Zografo Stratos, in- 


Delyannis, gius 
pulos, istruzione, 


THEODORE Vo art 
13,Rue DROUOT OLL 
PARIS CO Bo eri 


FR Atom CORRENTI “ffanco 


per i 


domanda si fissi 


È USCITO IL SECONDO FASCICOLO | 


| 
VENEZIA | 
e la VIII Esposizione sent 


Da fotografie dirette, con 
autorizzazione degli artisti. 


d'ARTE-1909 


Le accuratissime riproduzioni sono stampate in doppia tinta 
Le DeL cp 


lilenco delle opere che sono riprodotte nel 
SECONDO F 
Belloni (Giorgio). . 
Carozzi (Giuseppe). . . Z2-commiato del sole. 
Cataldi (Amleto) + Il manovale (gerso). 
Chiesa (Pietro). .... Vita infanti (trittico, parte 
centrale). La casa delle streghe, 

Di Vita infantile (trittico). 

De Lotto (Annibale). . Mudicitia. 
ErziaiStof. Dimitrievic) Wltima notte (cemento). 
+ Fattori (Giovanni), . Lo scoppio del cassone, 


Elenco delle opere che sono riprodotte nel 
PRIMO, FASCICOLO: 


. Malìa intima. 
Ritratto della principessa Matilde. 
Ritratto della signora A. Besnard, 
Ritratto di famiglia. . 
Cavalli tormentati dalle mosche. 
Ritratto della contessa Pillet Will. 
Ritratto di Frane Jourdain. 
Albert Bemard all'Esposizione di Venezia 


SCICOLO; 


« Ultimi tepori. Besnard . 


PAIA 


Frampton (si Goorge) . “ La delle dame sans merci,» Cadorin (Vincenzo). Cofano in legno. È 
GO EDO tra fora stato i Frine (statuetta în legno). 
Gola (tmilio): 1 Marea figura mutiebre (studio). | Calandra (Davide):+ L’auriga (per il monumento a Za 


+ Il fonditore (gesso). 

+ La lettura, 

La visita. 

Polimnia, 

Il mercato a Tangeri. 

“ Sefiorita n. 

Il ritorno, 

La piazza di Borca. 

L'ospedale degli infetti. 

Fantasia orientale nel Fondaco 
dei Turchi, 

La luna sulle tavole di un'oste- 
via ai Prati di Castello( Roma). 

= Casa incantata. 

Noci (Arturo). . . «| . Radiosa, 


mardelli în Brescia) 
Ciardi (Guglielmo). Sera dopo la pioggia. 
De Carolis (Adolfo). Uomini e cavalli. — 
Discovolo (Antonio). Mattino, 
Fragiacomo (Pietro) Paese. 
Frieseke (F. C.) ... Donna nuda alla “ toilette 
di L'ombrello giapponese. 
Grosso (Giacomo) , Ritratto della contessa Ceresa. 
Nono (Luigi) . . . . Prima pioggia. 
Miller (R. E.).. .. Ritratti dei bambini Lascroof. 
_ La veste cinese. 
Selvatico (Lino) , . Ritratto della contessa Morosini, 
L'amore e le Parche. 


Graziosi (Giuseppe) 
Innocenti (Camillo), + 


Lavery (John). .... 


Mackie (Chanles H.). . 
Maggi (Cesare)... .. 
Marius (Piotor). . . ;. 


EttOrO) . . 
Nomeliini (Plinio) - - ‘ 74 cantiere. Ti Re e e 
Peppercorn (A, D.). . Giornata burrascosa. & Sul Mlrazzo, 
Piatti (Antonio)... . ; Mia! tn Toi: 
Previati (Guetano). . . Paolo e Francesca, ILA Pagihe d'amore. 
Rizzi (Antonlo)... . . . Ritratto. 35 esi 
Tallono (Cesare)... . + Hiratto della signora Paolina È Badeandle(=ppartisnoni Musco della 
nell 


Città di Milano), 
Ritratto di Ettore Tita. 
Zorn (Andore) . . | Rilvatto di Mr. James Deering. 
- Oscar IT, re di Svezia. 
Principe Carlo di Svezia, 
Gustavo Vasa (statua in bronzo), 
Effetto di notte. 
Stipo per gioielli. 
Anders Zon nel suo studio. 
La Sala Zorn. 


Ritratto di Signora, 
Ritratto del dottor Rocco Grittì. 
Ritratto: della signora Irma 
De Amorin. 
Ritratto del siynor Bernasconi. 
ii dell'avvocato G, B. 
essi, 


Zanetti (Zilla Vettore), Ve = 
Ritratto di Cesare: Tallone, 
La sala degli artisti lombardi. 

Marius Pictor nel suo studio a Ver 


CA 


Elegante fascicolo în-4, su carta matata e copertina a colori: 


LIRE 2,50. 


Elegante fascicolo in-4, su carta matata e copertina a colori: 


Lire 2,50. 


L'Album sarà completo in tro fascicoli; od inoltre un quarto fascicolo supplementare che conterrà il testo di 
UGO OJETTI. 


DIRIGERE COMMISSIONI B VAGLIA AI FRATELLI TREVES 


x Milaso, via PaLriato, 12. 


nello Marussoghianakis, guerra; | trattative per stabilire il reginte definiti», 
Î 3 Ghrecosto: 


Il: governo turco ha concretata 
îl 18 una nota comunicata il 23 
alle potenze nella quale' insiste 
iconoscimento dei diritti 
sovrani della ‘Turchia su Oreta e 
l'epoca per l 


dell'isola, All'alba del 19 a Costantino 
sulle piazze di Santa Sofia e di Fatih h, 
yazkd, fnrono impiccati 13 reazionari, fra 
quali Jusuff, comandante della divisione è 
Erzerum, il generale Mehemed, esseuton 
degli assassini ordinati da'Abdnl'Hami; 
6 Dervish Vahdeti, direttore del giorn, 
Molcan, Tutti andarono alla forca ca 
tando; quasi tutti si passarono con |, 
proprie mani ‘la corda attorno al cpl 
Mehemeil disse: “ Prego la società di fer 
donare i miei errori! A. Costantini 

il 23 è stato celebrato il primo ‘anni 

sario del ristabilimento della Costituzi 


Un sanguinoso combattimento fra i ca. 
bili insorti e le forze del zen. Marina i 
cominciato la sera del 18, durando trita] 
la notte e il 19; e gli spagnnoli dovet. 
terò ritirarsi dalle rive del Gurtign : ebbere 
ucciso il tenente colonnello Ceballog, il e» 
mandante Royo, il capitano Gmiloche. La 
sera del 20 furonvi fuochi di fucileria è 
artiglieria senza grande importanza: Nel 
combattimento nella notte dal 20'al 9%! 
gli spagnuoli hanno avuto necisi fn va 
Pitano e 32 womini, e feriti 3 ‘ufficiali + 
56 nomini. Prima dell'alba del 23 le po 
sizioni spagnmole furono attaccate da ogni 

il combattimento durò fino a gim 

ii mani furono respinti dalle. po 
zioni di Sidi Murza per due chilomet.i: 
gli spagnuoli perdettero un colonnello, in 
capitano, due Inogotenenti uccisi, ed eb. 
bero 1: ficiali foriti. Una grande but 
taglia fra sedicimila mauri e glì spagnuoli 
si svolse a Melilla In mattina del 24: 
mauri furono sloggiati dalle loro posizioni 
dopo forte e Innga resistenza: gli sy 
gnuoli ebbero quasi 300 fra morti 0 Se 
iti; furono uccisi il colonnello. Cabrora 


soritto 

pomeriggio del 24 la batti 

ria e la cannoniera Pine: 

bardato=te gole di Guragn per impedire 
il raggruppamento dei matri. 


Tl 19 fra_Ntuova York è Nuova Gersoy 
è stata inaugurata l'unione coi treni elut. 
trici attraverso i tunneZs subacquei sotto 
l'Hudson river. 


Il ministro di Bolivia a. Buenos Aires 
avendo avvertito il Governo argentino c'it 
ln Bolivia aveva deciso di sottomettert 
all'approvazione del. Parlamento bolivia: 
la sentenza arbitrale emessa dall’Argen 
tina, ed il presidente della Repubblica 
di Bolivia avendo inviato una circolare 
ai prefetti contenente delle frasi offen- 
sive per l'Argentina, il Governo argenti 10 
ha telegrafato il 20 al sno ministro di 
lasciare immediatamente La Paz. Il Go 
verno argentino ha consegnato i pasta 
porti al ministro boliyianò, orditandorli 
di lasciare Buenos Afres nelle 24 ore. 


La sera del 20 verso le 20, si è rove 
scinto sn Milano un violentissimo tempo 
rale, con nubifragio, grandine, fulmini, 
che hanno provocato aleuni incendi, 1 
cui quello della chiesa della Madonna di 
Caravaggio fuori porta Ticinese, Il % 
alle 22,20 è stata avvertita una scossa è 
terremoto ondulatoria e sussultoria a V& 
rona © nell'Emilia, Ad ndria, nel 
vicino sobbo1zo di Valle San Bartolom 
la'sera del durante una conferena 
del padre Alfa sulla spedizione in 
Cina nel 1900, è crollata la volta della 
sala, precipitando un 300. persone, rima 
mendone un centinaio ferite. 


35 luglio. 


Nuova raccolta di Romanzi Illustrati 


Le Novelle della Pescara 


si Gabriele d'Annunzio 


Ifustrate da Arnaldo Ferraguti e Gennato Amato. 
È uscito ora il 5.° volumetto così intitolato : * ‘ 


14," evIZIONE 
complotamente rifusa 


uida ai Bagni 


ed alle 


Acque Minerali 
= d’Italia 


del Dottor 


È uscita la SECONDA PARTE delle 


Storia dell’UNITÀ ITALIANA 


DAL {814 AL 1871 


a BOLTON KING 


Tradotta dll’inglese da ALFREDO COMANDINI 
Questa soconda parte (226 pagine in-16) è arricchita 


Due Lire. 


La Fattura. Agonia. 1 marenghi. Gli idolatri. L. 1— dalla cartina per le guerte del 1848, 1859, 1866, a costa 
Plinio Schivardi Le altre due parti seguiranno immediatamente, ciascuna a L. 2. 
la Primo VoLumerto (Già pubblicato) : lx Terzo VoLumetTo (grà pubblicato). n; " n TEA TOITE, ora completo, SUO pagine; lori) 0 dal 
a E Ù » La MADIA Premiata arricchito dalla Carta Politica dell'Italia al principio del 1848 (a colori) e dalla 
La pento E: veros | La pipa È Fi cc MUNGIA. son Dipioma di aedaglia tina per le guerre del 1848, 1859, 1866, costa: Quattro Lire. 
si È si Fione d'Igicne, Napoli 1900 


È Secorvo Voruntto (già pubblicato): 


UNA LIRA. 


IL NI xo virimo. VoLumerto 
- (in preparazione) 


"La Vergine Anna. sn | Iltraghettatore. Hitormedinuoa 


‘i de | TURLENDANA RITORNA. TURLEN- 
ha guerra del ponfe. Dans CERRO. IL CERUSICO DI MARE 


(Trier tS e SARA OE A RA 
DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, ÎN MILANO, VIA PALERMO, 12. 


IL Quanto VoLumertO (già pubblicato). Un volume in-16 di 500 pu 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, via immo, 12. 


gine, con. una Cari 
lelle 


di CANDIA. UNA LIRA, 


Recentissima 


UE si 
ireziizano pubblicazione 


Vaglia agli edit. Treves, Milano. 


Tra Mussulmani e Slavi 


attraverso Bosnia ed Erzegovina, Dalmazia e Croazia; di Gino BERTOLINI. 


inauto- 
mobile 


Riccamente illustrato: Sei Lire, 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 


